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sere quell’ambasciata di famiglia che la re- 
gina Dona Isabella mantiene presso l'ex-re di 
«Napoli. Din 

Tulto questo s0gna sio spl picci 
gresso nel credito del regno d'Il , che non 
sappiamo quanto sarà gradito dalla Gazzetta 
ufficiale di Venezia il quale già sentenziò il 
nostro prossimo e completo disfacimento. 

In quanto alle riserve che il governo spa- 
gnuolo' ha voluto fare pel papa, se sono ve- 
ramente sincere, noi potremmo rispondere in 
un modo assai soddisfacente. E come alla 
Spagna, così a qualunque altra potenza catto- 
lica che veramente abbia a cuore una solida 
e durevole istituzione del papato. Ed è che 
PItalia vi ha un interesse uguale e maggiore 
di ogni altro stato, e che; per conseguenza si 
avrà un modo facilissimo d’intendersi con lei, 
quando realmente non si.miri già a conten- 
dersi d’influenze politiche, ma soltanto ad as- 
sicurare l’indipendenza «assoluta e venerata del 
capo supremo della cattolicità. 

Che se qualche amico dei tempi passati 
venisse ricordando le antiche combinazioni 
politiche per ottenere questo fine, l'Italia po- 
trebbe dimostrare che queste hanno fatto cat- 
tiva prova, e furono condannate dall’espe- 
rienza come solennemente ebbe a proclamare 
PEuropa tutta. 

Non è infatti l’Italia, ma l'Europa che nel 
4834 diresse il famoso memorandum al papa 
«Gregorio XY e le inquietudini che si lamen- 
tavano dello. stato pontificio e gli interventi 
stranieri che vi si deploravano, come con- 
seguenze di queste inquietudini, si sono dopo 
fatte così clamorose ed irremediabili che nel 
1859 il moto italiano trovò gli austriaci a 
Bologna, mentre i francesi durano tuttavia a 
Roma. 

Ecco la risposta per coloro i quali dicono 
che senza il moto nazionale. italiano il go- 
verno del papa sarebbe tranquillamente - as- 
siso sulle sue basi e modello agli. altri po- 
poli. 


-.- Torino, 27 dicembre 


IL DISCORSO | 
“ DELLA REGINA DI SPAGNA 


# - Quando, pochi giorni or sono, abbiamo par- 
gt lato della crise ministeriale in Ispagna, e di- |. 
cemmo che forse la questione italiana , men- 
-lre «meno. appariva, entrava. per. una. gran 
parte nelle preoccupazioni del governo spa- 
gnuolo, non ci scostammo molto dal vero. 

Il ‘discorso della regina, nel quale gli af- 
fari d'Italia, sebbene ‘a malincuore, pure sono 
nominati in modo bastevolmente esplicito, è 
li per provare che il gabinetto. del mare- 
sciallo Narvaez capisce come, dinanzi all’ esi- 
genza della pubblica opinione, non gli sia più 
possibile di mantenere il silenzio e mostrare 
«d’ignorare i fatti per i quali la Arasforma- 
zione d’Italia si è compiuta. 

Se oggi ritorniamo su questo argomento 
non è per mostrare una soverchia impazienza 


spagnuolo vorrà dare di noi. 

Per quanto a noi sia cara |’ amicizia della 
nazione spagnuola, il nostro decoro, che colà 
Sarà perfettamente inteso, c’ impone di non 

fare un passo per ottenere quel riconosci- 
mento, che crediamo ci sia rifiutato per con- 
ssiderazioni che possono essere di qualche in- 
{eresse pei sovrani esteri, ma che‘non lo sono 
di sicuro pei popoli sui quali essi imperano. 
E siccome siamo certi che l'interesse dei po- 
poli un giorno o l’altro sarà prevalente , così 
stiamo di pie’ fermo aspettandone il risultato, 
pronti ad accogliere cordialmente ogni buon 


‘ancora regolari rapporti, determinati a non 
fare uflicio ‘di sorta per affrettare questo av- 
venimento. 

Nel discorso della regina di Spagna gli af- 

fari d'Italia sono trattati per dimostrare il de- 
siderio di far cessare | isolamento delle due 
nazioni che discendono dalla medesima stirpe, |- 
e per indicare che ciò dipende principal- 
mente dalla soluzione della questione ro- 
mana messa in campo, dall’ ultima conven- 
_tsme del 15 settembre, non potendo il ga- 
binetto di Madrid accondiscendere ad. atto 
alcuno dal quale possa essere, messo in. dub- 
bio il suo rispetto ed il suo amor figliale 
pel Santo Padre. 

Notiamo dunque intanto che il governo 
spagnuolo, al quale si attribuivano delle idee 
di ristorazione vin Italia di quei principi che 
per vincolo di sangue sono legati alla regina 
Isabella, ne fa compiuto abbaîidono e limita 
le sue riserve al Santo Padre solamente. 
Quindi la ex-duchessa di Parma ha perduto, 
almeno, ostensibilmente, l'appoggio della reale 

— congiunta, e non avrebbe più ragione di es- 


APPENDICE 


LA CASSA ECCLESIASTICA 
Il ed ultimo (V. No 356) 

Veniamo ora alle operazioni eseguite nel- 
l’anno 4863. 

Alle 280 liti pendenti sullo scorcio dell’anno 
1862 ne furono durante, il 1863, aggiunte al- 
tre 150, per cui in detto anno trovavansi ver- 
tenti davanti ai magistrati 430 cause. Di que- 
ste, se ne portarono a compimento nel de- 
corso dell’anno 134, delle quali, 50 per re- 
cesso delle parti e le rimanenti 81 per sen- 
tenza di tribunale. Di queste 84, sortirono 
esito favorevole alla Cassa ecclesiastica 83‘e 
contrario 28. 

Si prese-posesso di 374 benefizi di cui 17 
nelle antiche provincie, 231 nelle Marche e 
126 nell’Umbria. Siccome però di detti be- 
nefizii esistono tuttora gli investiti che ne 


— E che si richiede per esser felici? do- 
mandò Quela con debole yoce. 

— Amar colei che si deve sposare. 

— Se hai cessato d’amarmi, Tiburzio, disse 
Quela, Janciandogli uno sguardo placido e 
sorridente, a traverso le lagrime che le vela- 
vano gli occhi, e che brillava come luce soave 
in un globo di cristallo, tornerai al. primo 
affetto quando sarò tua moglie, ed il sacer- 
dote avrà impartita la benedizione della chiesa 
su noi e sulla nostra santa unione. Saremo 
felici allora, credi a me. 

— No, rispose Tiburzio, nel cui cuore arido 
e pieno di vanità non faceva breccia un tanto 
amore accompagnato da candore e da dol- 
cezza divina, no, io non potrò mai esser fe- 
lice con una moglie che non può stare alla 
mia altezza. 

Le lagrime si rasciugarono negli occhi di 
Quela. Ed essa levò altera la pallida fronte, 
con quella dignità così naturale alle donne 
spagnuole, 

— Sta bene, disse, niente dirai tu, nè di 
nulla ti accuserò; io chiederò che si tronchi 
questo nodo. Non già perchè volessi nascon- 
dere che tu mi ‘abbi abbandonata, giacchè lo 
scorno è di colui che fa, non di quegli che 
soffre una cattiva azione, ma mio padre e 
il | mio fratello non lascierebbero andar le cose 
‘| così; e ciò io voglio evitare. 

— lo non temo nessuno, esclamò Tiburzio 
n alterigia. 
"=D si, rispose Quela, le cui bianche lab- 
convulse: addio, Tiburzio, non vo- 
che tu abbi a pagare una tanto 
della quale non sarebbe forse 
capace l’ultimo di quei contadini che tanto 
disprezzi. > 

Tiburzio, non cui punto di scusare 
il suo tristo procedere, si allontanò figo 
con ironia: 


— Essa che crede che la ponecizione della 
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Quela, udendo queste acerbe parole. im- 
, > pallidi, e non rispose nulla. 
_.— E come poi, proseguì Tiburzio, poîresto 
amare un uomo pel quale non è possibile che 
abbiate simpatia, nè affetto? poichè v è gran 
differenza fra e siamo incompatibili; il 
meglio è che diciate camente, ed ora che 
siamo in tempo, che voi Meysate quest'unione. 
— Io! esclamò sgomentatà vera Quela, 
che aveva compresa Pullima fras i i 
nato queljo che aveva voluto sottini 
campagnuolo superbo ; io dovrei riti 
già data parola? No, questo non può esse 
Tiburzio; io perderei l'altrui stima è sarei da 
mio padre maledetta! 
— Ebbene, poichè voi pensate così, saprò 
sciogliermi da questo impegno. 
— Tu! esclamò Quela, prorompendo in di- 
rotto pianto, Vergine Santissima, e perchè? 
— Perché vi ho detto che siamo incompa- 
tibili, e non possiamo esser felici. 


Continuazione — V. num. 340,342, 944, 3453 
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a GIORNALE QUOTIDIANO 


godono le doti è ne adempiono i pesi, per- 
idrata ora lo stato finan- 
ziario della Cassa 6cclesiastica, 

Si addivenne IAA di 34 
benefizii vacanti con ‘doti-del complessivo va- 
lore di L. 484,362 92, di cui L. 207,837 99 
costituivano la quota appartenente ai patroni 
ele rimanenti L. 276,524 93 vennero.devo- 
lute alla Cassa ecclesiastica. Da queste vanno 
detratte L. 127,333 86 destinate a far fronte 
all'adempimento dei pesi ché gravitavano so- 
pra i benefizi di cui è caso; perciò la rima- 
nenza libera di quelle doti si riduce a lire 
149,191 07. 

Furono svincolate 183 enfiteusi. Le annua- 
lità che per queste. si corrispondevano alla 
Cassa ecclesiastica, salivano alla somma di lire 
3,671:44. In corrispettivo degli svincoli so- 
vraccennati furono ‘versate nella Cassa eccle- 
siastica L. 84,045 46, cioè per capitale lire 
58,728 76 è per laudemi L. 22,346 70. 

Si procedette al riscatto di 57 censi ed an- 
nualità di diversa natura del complessivo am- 
montare di L. 2,632 23 pel corrispettivo di 
L. 49,640 27, le.quali aggiunte a quanto si 
è ricavato dalle enfiteusi affrancate, forma il 
complesso di L. 130,685 73. 

L’Amministrazione della Cassa ècclesiastica 
alienò nel £863, per contratti di cui si erano 
intraprese le trattative prima della legge 24 
agosto 1862, terreni e fabbricati (non cor- 
presi i chiostri) pel valore di L. 1,423,832 61. 
Su questa somma si esigettero in rogito lire 
286,820 Di, ai da così a, pagarsi dai 
compratori alle e ttiyi. contratti 
stabilite, L. 1,137,042 08, ost come so- 
vra alienati Amministrazione, calcolandone il 
reddito al 5 0/0, ritrae l'annua somma di lire 
74,191 64, mentre prima dai beni stessi non 
percepiva di reddito netto che la somma di 
L. 54,523 95, ‘donde  apparisce accresciuto 
l’annuo prodotto di L. 49,667 66. 

Si vendettero pure in quell’anno 45 chio- 
stri. per il prezzo complessivo di L. 270,200 
e 47 cent., di cui.L. 478,891 61 pagate in 
rogito e L. 94,308 .86 da pagarsi alle con- 


venute more. La somma ricevuta da queste |. 


vendite, impiegata al 5-0j0 dà un reddito di 
L. 13,510 02, mentre prima quei fabbricati 
erano di onere per la Cassa. 

Si rinnovarono 2,207 affittamenti di stabili 
coltivi con un aumento di annuo prodotto in 
L. 334,501 82. Del pari si rinnovarono 654 
affittamenti di fabbricati ed opifizi. (non com- 
presi i chiostri) con un. aumento sugli anni 
precedenti di L. 8,478 78. 

Laonde si venne ad ottenere sul complesso 
delle locazioni sovraccennate un totale aumento 
di L. 542,980 60. 

Vennero pure affittati in quell’anno 24 
chiostri (che prima erano improduttivi) pel 
corrispettivo di L. 46,669 84. In base al re- 
golamento 23: settembre 1862, si dovette con- 
cedere a parecchi. comuni Tusilruflo di 34 
edifizi pel tenue corrispettivo di L. 9,134 27, 
dalle quali dedotte L. 2,073 44 per pigione 
che prima si ritraeva da alcuni fra detti fab- 
bricati, rimane il prodotto netto diL. 7,060 86, 


ETERNIT PARO I LEA TOT PE 


chiesa sia un filtro amoroso, pretendeva che 
io avessi potuto stimarla! Oh! no, no, è tale 
una pianta che deve tener sempre le sue ra- 
dici in questo ignobile suolo che l'ha alle- 
vata. 

— Sia così, e non se ne parli più, disse 
Quela, indicandogli Ja porta con un gesto 
pieno di decorosa gravità. 

Tostochè Tiburzio si fu allontanato, Quela 
corse a chiudersi nella sua stanza. Colà si 
abbandonò al più vivo dolore. Vedeva con- 
traccambiato con la più nera ingratitudine un 
amore che dalla infanzia aveva nutrito e ri- 
scaldato nel suo cuore; in quel cuore clverasi 
serbato tutto per Puomo che amava. Da quel 
momento si stimava oggetto di scherno e di 
censura nel paese, perchè nei piccoli paesi 
dove non è, nè vi può essere, corruzione di 
costumi, non essendovi né ozio, nè danaro, 
gli amori sono costanti, è senza essere men 
belli, sono certamente più gravi. Però quello 
che maggiormente l’addolorava era la vee- 


mente indignazione che questo fatto doveva” 


cagionare a suo padre ed a suo fratello, tanto 
gelosi dell'onore e tanto severi nel mantener 
le promesse: pregiudizi antichi e retrogradi 
della gente dei.campi! 

Si gettò in ginocchio Ja. povera abbando- 
nata, e supplicò con dirotto pianto Iddio perchè 
le desse il mezzo d’uscire da quello stato af- 
fannoso, nel (quale le pareva di non poter 
tacere, nè parlare, nè. operare, nè rimanere 
inerte. Dopo un’ora di pianto e ii agitazione, 
Quela aveva deciso quale fosse il partito da 
prendere. Sua madre picchiò-alla porta; Quela 
si asciugò le lagrime, serenò il volto ed aprì. 

Entrò la zia Belen carica di pezze di tela 
che allora aveva comperate, essendo premu- 
rosissime le due madri ad affrettare questo 
matrimonio. Essa era tanto preoccupata di ciò, 
che non sì accorse dell’abbattimento e del 
rossore di sua figlia. Ma poi guardandola: Eh! 


Spia) se 


PE. 
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che per sua natura vuolsi 
vranotate L. 16,669 84; si ha. i un.am- 
montare complessivo, di L. 23, cx 70. 

I conceni n : 
tiche province, furono 
di uomini con 59 individui, de’ quali, 52 an- 
davano a coabitare in altrì chiostri dello stesso 
ordine, e 7 erano, in seguito a loro domanda, 
ammessi a godere la pensione fuori chiostro. 
Nell'Umbria e.n Marche furono ordinati 
28 concentramenti, fra cui.20 di uomini e 8 
di donne, comprendenti complessivamente 329 
individui, vale a dire:172 uomini e 157 donne. 
Degli. uomini, 86 si recarono a .coabitare in 
altri chiostri, © 86 furono: secolarizzati. Delle 
donne, 72 si recarono sin altri chiostri .e .85 
preferirono di vivere fuori chiostro. Nel 1863, 
nelle province di nuova annessione, un gran 
numero di religiosi mendicanti .abbandonaya 
ì chiostri, perchè, essendo incolpati di mene 
politiche,, venne dalle autorità politiche chiesto 
ed ottenuto il loro allontanamento dai chiostri 
che pl'îma occupavano. 

Durante l’anno. 1863 morirono 198, religiosi 
o monache, e ne risultò per la Cassa una di- 
minuzione di pensioni per L. 35,122 99. 

La relazione dà quindi il conto consuntivo 
dell’anno 4862, che riassumiamo brevemente : 

Le riscossioni superano le spesa, per modo 
che si ottenné un avanzo di L. 198,440 48. 

Dall'esame di tal conto si deduce che le atti- 
vità calcolate nel bilancio ‘4862 e quelle arre- 
trate rimaste ad esigere, come risulta dal conto 
consuntivo dell’anno 4861, ammontano alla 


somuina co iva di... L. 47,492,490 68 
e quelle eff-ttivamente riscosse a » 8,9598490 98 


ne 


Quindi una differenza in mono di L. 8,533,933 74 
Ma per rendite arretrate e pel 


-eredito verso le finanze. accen- 


nato nel conto, consuntivo del 
1861, rimangono da esigersi - » 40,232;033 48 
Si ha quindi un attivo maggiore 

del presunto in bilancio di. L. 4,698,099 4 


Si rileva del pari dal detto esame che le spese 
autorizzate ascenduvano alla complessiva somma 
di ++. + L 48,469,336 83 
e quello pagate rilevano a. » 8;760,056 46 
Quindi rimangono a pagarsi sulle 


passività allogate dia bilancio  L. .9,709,280 37 


sj 
il cui soddisfacimento intendesi effettuare  dal- 
l'amministrézione di mano in mano che avrà 
luogo la riscossione dei residui attivi. 

Ma le passività di cui è caso ascendono a 
lire 8,413,525 70, lo quali dedotte dalle lire 
9,709,280 37, che sovra si disse disponibili per 
far fronte alle passività insoddisfatte, lasciano 
una rimanenza attiva di. L. 4,295,754 67. 

Queste sono per sommi capi le risultanze 
della relazione da noi riassunta. La Conìmis- 
sione rende omaggio all’Amministrazione della 
Cassa ecclesiastica che ha ‘otteniamo adem- 
pito l'ufficio suo” 

Ci rimane però da parlare. di una parte 
della relazione ‘stessa che abbiamo appena ac- 
cennata nel nostro primo articolo, cioè quella 
ove è detto non essere stata Ja Commissione 


disse, che'ti è avvenuto, hai una .ciera così 
trista che ‘mi fai paura; @ ciò dicendo depose 
sul tavolo la tela. 

— Perchè ti dai tanto da fare, madre mia? 
disse Quela. 

La madre lasciò cadersi le braccia penzo- 
loni, alzò il capo e guardò fisso in volto a sua 
figlia con istupore. 

— Dico, esclamò, quando si è stato tanti 
anni aspettando questo Tiburzio che non la 
finiva mai di studiare, e che non c’era santo 
che lo staccasse da Siviglia, ora poi che ha 
ventiquattro anni compiti, e che tu ne hai 
già ventuno, te ne vieni a dirmi che mi do 
tanto da fare? Credi tu ch'io non sappia come 
si trattano questi ‘affari, .0 che siate voi i primi 
fidanzati che mi sia stato dato conoscere in 
vita mia? 

— Madre mia, disse Quela, appoggiandosele 
sulla spalla e baciandola in fronte, io non vo- 
glio accasarmi: 

— Che Dio ci assistal'esclamò la zia Belen, 
e ti par momento di dir ciò? Ma che ti frulla 
nel capo, bambina mia? Che vertigine è co- 
desta? Da quanto tempo hai mutato pensiero? 

— Da molto, madre mia; non te l’ho detto 
prima perchè.....perchè niente mi pressava a 
dirtelo. 

— Però, fanciulla, continuò sua madre, non 
è costume della gente onesta e che vuole es- 
sere stimata, il mancare alla propria parola! 
E se tu lo facessi saresti sempre mostrata a 
dito con disprezzo nel paese, e Tiburzio e la 
sua famiglia avrebbero tutto il diritto di di- 
screditarti, perchè tu li avresti offesi. No, no, 
questo non deve accadere. E poi perchè non 
vuoi più maritarti? Testa bislacca, è per. s0- 
prappiù cavillosa come quella di uno scrivano; 
perchè non vuoi accasarti? Rispondi, perchè? 

Quela alzò la fronte pura e tranquilla, e co- 
ronò la sua annegazione con un serto di spine, 
dicendo con voce soave e ferma: 


riot 


LE ASSONIAIONI SI RICEVONO 
In Torino, all'UMcio del Giornale, via della Rocca, n° 40; nelle 
provincie presso gli Uffici postali. 7 ' 

A Parigi, all’Agence Havas, rue J. J. Rougsean, 1°.3; a-Londta, 
da Delisy, Davies et C., Finck-Lane, Cornhill. 

Le lettere ed i reclami devono essere inviati, franchi, alla Di- 
rezione dei Giornale. Non si restituiscono i manoscritti. 

Per gli avvisi rivolgersi alla SocmeTtÀ GENERALE DEGLI 
AnnunzI, Via Carlo Alberto, n° 5, piano terreno. 

Le inserzioni costano IL. 2 la linea. 
Un foglio arretrato cent.40, 


to alle s0- posta in grado di poter riferire sulle opera- 


zioni fatte dalla: Cassa ecclesiastica nelle pro- 
vince napolitane, dalla sua istituzione in poi, 


e sul suo stato e condizione. 


Ci-ha fatto senso questa .paòte ' della: vela» 
zione, perchè ricordiamo come fin dal prin- 
cipio dell’anno 1863. fosse «stata stampata e 
resa di pubblica ragione una chiara e parti- 


colareggiata relazione sulle operazioni e sulle pr 


condizioni della stessa speciale Direzione; re- 
lazione che era stata accolta con favore dalla 
stampa, e che, se la memoria non ci tradisce, 
era stata ampiamente commentata dalla stessa 
Gazzetta Ufficiale del regno. 

Il fatto dell’esistenza di questa relazione 
presenta, ciascuno il vede, una contraddizione 
coll’osservazione della Commissione di sorye- 
glianza, e parrebbe quindi molto ‘opportuno 
e conveniente, che trattandosi d’una Direzione 
la quale per vastità di territorio 6 di posse- 
dimento di beni ha un'importanza eguale è 


forse maggiore «dell'antica Direzione genere ale , 


di Torino,. venga fatta al riguardo. un po’ di 
luce onde levar via ogni causa di » dubbi ed 
ogni argomento a meno giusti o a meno be- 
nevoli giudizi in materia sommamente grave 
e delicata. 

La relazione della Direzione speciale. della 
Cassa Ecclesiastica .di Napoli, a meno che 
enunci. fatti e proposizioni state riconosciute 
non corrispondenti allo stato delle cose, con- 
teneva, a nostro avviso, elementi tali da poter 
servire di base ad un ponderato giudizio della 
Commissione di sorveglianza. quando ‘ fosse 
stato sottoposto sal suo esame: e non crediamo 
d'altra parte che vi possa essere disposizione 
di legge o di regolamento che fissi in modo 
tassativo e perentorio le carte, gli.atti, i do- 
cumenti che debbono accompagnare sì fatto 
genere di rapporti. 

La mancanza di qualche documento desi- 
derabile è bene venga specificamente desi- 
gnata, ma non deve .in nessun caso essere 
causa per cui venga sottratto: operato intiero 
di un'Amministrazione all'esame ed al con- 
trollo dell'ufficio di sorveglianza, «e ‘lasciata 
così .l’Amministrazione stessa. sotto il peso 
delle vaghe presunzioni e dei severi giudizi 
cui apre il campo l'incertezza assoluta intorno 
al suo stato. 

Ma noi nutriamo fiducia che a ciò sì prov- 


vederà. Oggi che sta davanti al Parlamento — 


un progetto di legge sull'asse ecclesiastico, il 
paese ha diritto di veder tolto ogni dubbio 
ed ‘ogni incertezza sulla passata gestione della 
parte di quell’asse già amministrata della Cassa 
ecclesiastica. 


I GIORNALI 

La Stampa di iersera, in un articolo. nel 
quale disse delle bellissime cose intorno a ciò 
che giornali dovrebbero essere, sbaglio. a 
nostro avviso, nel determinare quello che ve- 
ramente i nostri giornali sono. 

Noi non crediamo che i nostri giornali 
siano, com'essa afferma, un’appendice di tali 
0 tali altri, uomini politici, sebbene possano 


______m_mmmPm__—m—m_P—__mPm__—_—ml 

— Perchè voglio farmi monaca. |. 

La madre rimase di sasso. 

— Figliola, esclamò alla fine, ora che devi 
andare a nozze ti senti di botto la vocazione 
ad. esser monaca, come se avessi patita una 
grande sventura! Va, va, che queste vocazioni 
sono instabili come le onde del. mare. Non 
farti passar pel capo di fare questo discorso 
a tuo padre, sai bene che non vi consen- 
tirà mai. 

— Mio padre non può opporvisi, 
Quela. 

— Ebbene, fallo! dagli pure questo gran 
dolore! Gesù! Gesù! che fulmine! Che dirà 
tuo padre? Che dirà la mia commare? Che 
dirà la gente? ripeteva la zia Belen, metten- 
dosi le mani néi capelli. 

Nella grave condizione ‘in cui trovavasi 
Quela, fanciulla onestissima ed appartenente 
ad un popolo eminentemente cattolico e fer- 
vido, seppe sfidare con dolce fermezza intti 
gli ostacoli e Je rimostranze di sua famiglia, 
perchè si rimuovesse dal proposito. 1 suoi 
occhi, come il cielo lo è di stelle, eran sem- 
pre cosparsi di lagrime’, allorchè trovavasi 
sola, ma in presenza dei suoi parenti essa era 
sempre tranquilla e serena, sicchè nessuno. 
potè mai indovinare quel che era accaduto. 
L’annegazione ch'è l’eroisme femminile, co- 
ronò quella candida fronte non di lauro ma 
di spine, ed un tanto sagrifizio rimase co- 
perto da denso velo. 

Trascorsi alcuni giorni dall’avvenimento che 
abbiamo riferito; vedendo che Quela rima- 
neva ferma nella sua determinazione, .il zio 
Lopez ‘andò afflitto ed irritato a casa-dal sin- 
daco. 

— Che cosa avete, compadre? disse nel ve- 
derlo D. Perfetto; perchè siete così abbat- 
tuto ? 

— Ma proprio; che è stato, compadre ? 
Soffrite qualche dolore? disse Tiburzia. 


disse 


cla 


RIS ) “ i 
essere accusati di esserlo. L'esperienza che 
abbiamo attinto in fattoedî giornali dalla  no- 
| stra esistenza lunga anzi che no, ci dà buono 
“În mano per sostenere invece che se qu che. 
uomo politico si adoprò alla fondazione d'un. 
| giornale, cessò anche presto dall’occuparsene, 
talchè tutti i diari si trovarono abbandonati 
all’inspirazione individuale delle loro redazioni. 
«Donde avvenne che avendo codeste bisogno 
assoluto ‘è costante del «favore del pubblico: 
» per mantenersi in sella; cercarono, ciaseuna 
a suo modo, di interpretarne le tendenze, ed 
alcune vi riuscirono, alt'e no; a seconda che’ 
il loro ingegno avea additata giusta la'via per 
raggiungere lo scopo che tutte ugualmente: 
sì erano proposto. 
vero altresì che questa subordinazione 
dei giornali agli uomini politici venne asserità 
per comodo di polemica; ma la Stampa; la 
quale non ha certamente bisogno di questi 
piccoli artifici per trovare ‘argomento a discu- 
tere, dovrebbe aver la compiacenza di per- 
suadersi che non tuttii giornali hanno Ja 
stessa fecondità di mezzi, e che vi ha sem- 
pre quel genere speciale di pettegoli accatta- 
brighe, i quali non sapranno mai rinunciare 
al piacere di attribuire uno strafalcione, che 
abbiano incontrato 0 creduto. d’ incontrare su 
d'un giornale, al personaggio politico, contro 
cui l'hanno più amara, e che a lor piace di 
veder rappresentato piuttosto nell’uno che nél- 
l'altro. giornale. 

Incominci però essa ‘ad astenersi dal giudi- 
care gli altri, come altri stortamente ‘giudica- 
rono di lei e vedremo ben presto isolate 
(quelle rabbiosette malignità, secondando il 
gusto delle quali la palestra giornalistica si 
muterebbe ben presto o in un battibuglio da 
trecche o in una soave mormorazione da 
claustrali a seconda degli umori e della edu- 
cazione di chi dirige i varii giornali. 

Quante volte noi abbiamo sentito a lamen- 
tare le condizioni della stampa e deplorare 
ch’essa non abbia assunto presso di noi nè 
la prestanza del giornalismo francese, nè l’im- 
portanza di quello inglese, abbiamo sempre 
trovato un po’ vacui que’ rimpianti ed un po” 
poetici questi bei desiderii. 

La stampa politica italiana è quale l'hanno 
fatta le sue condizioni geografiche, storiche 
eil intellettuali, e se, sotto questo ultimo 
aspetto, si può, con certezza giudicare che 
andrà riformandosi sensibilmente col progre- 
(lire e coll’estendersi della educazione politica, 
assai più difficilmente si potranno modificare 
le altre. 

Che all’aprirsi dell’èra liberale, una parte 
della stampa politica sia caduta nelle mani di 
scrittori e giornalisti che alla politica non 
erano stati educati, è cosa naturale a. spie- 
garsi, ma anche ‘assai facile a correggersi. 
Assai più difficile, se non impossibile, a vin- 
cersi saranno invece quegli ostacoli che la 
geografia e la storia italiana oppongono a 
quella centralità assoluta, onnipotente, senza 
della quale i giornali non potranno mai rag- 
giungere quell’ideale che nei paesi accentrati 
appunto si può realizzare, 

Queste condizioni dell’Italia sono un bene 
ed un male, secondo gli aspetti sotto i. quali 
sì considerano; ma il bene prepondera cer- 
tamente al male, in riguardo sopratutto all’in- 
cremento ed alla sicurezza che deve avervi la 
libertà. Dal momento che nessuno di noi vor- 
rebbe vedere diminuita l’importanza di Na- 
poli, di Milano, di Torino, di Genova, di Fi- 
renze in favore di una sola di esse; dal mo- 
mento che nemmeno Roma, per quanto sognino 
i ristauratori delle antiche leggende, potrebbe 
sedersi dominatrice assoluta sulla rovina di 
tante altre città che nei nostri tempi la sor- 

‘passarono, è inutile il. pretendere che nella 
“stampa soltanto abbia a crearsi il fenomeno 
dell’accentramento che in nessun'altra cosa 
avrebbe riscontro. 
[ciclistico 

Appena .lo zio Giovanni Lopez ebbe tra so- 
spiri e lamenti contro la volubilità delle. cose 
umane e l’ostinazione di sua figlia, annunziato 
lo scopo di quella visita, la signora Tiburzia 
proruppe in disperate. esclamazioni, strappan- 
dosi i capelli, e facendo giungere le sue grida 
al cielo. Tiburzio col suo. solito ‘berretto e 
con gli inseparabili suoi. guanti era talmente 
contento del modo con cui procedeva la cosa, 
che non badava nè punto nè poco al dolore 
di sua madre, per la svanita speranza di ve- 
derlo ben costituito. 

— Ma, compadre, esclamò la desolata madre, 

“io credo che il progresso non dovrebbe per- 
metterle di. professarsi subito monaca, non è 
vero ? 

— Ella, comare mia, rispose il zio Lopez, 
domanda entrare in un ritiro qualunque, an- 
che senza professarsi; ed' a questo debbo pen- 
sare io, che grazie a Dio. ho di che mante- 
nerla. Come potrei d'altra parte negarmi, se 
la figliuola ha 21 anno, e sa quello che pos- 
siede! 

— Sarà molto, disse la signora Tiburzia, 
quando se ne fu andato il compadre, e non 
è probabile, che questa sardina senza salè di 

«mio figlio, che sicuramente dev'essere. la 
causa di un tal mutamento : di cose, possa 
conchiudere un altro affare migliore di questo. 

Cercò poscia costei ogni via per verificare 
quello che sospettava.. E per questo motivo, 
e per l'efficacia con la quale perseguitava suo 
figlio, onde cercasse di dissuader Quela dal 
suo proposito, avvenne tra madre e figlio un 
tanto animato alterco, @ si riscaldò a tal punto 

sE il cervello di quest'ullimo, che.il padre do- 
È i vette «infine consentire a mandarlo a Madrid 
di - per farvisi conoscere. A Madrid, ch'è il paese 
; - del mondo ove più si reclama contro le con- 


< E se l'Italia sia libera @ potente, non ve- 
diamo. qual disdoro @ 0 te 
venirle dall'essere i suoi giornali di qualche 
centimetro più piccoli dei giornali francesi od 
anche di un ia metro più stretti degli 
inglesi. giare 

È di certo a desiderarsi che nel pubblico 
si cerchi di correggere questa soverchia divi- 
sione della stampa periodica, a cui in Italia si 
è tratti (per tacere dell'influenza sfavorévole. 
ed abbastanza nota, esercitata -da’ warii mini- 
steri che si sono succeduti dalla pace dî Vil- 
lafranea.in poi) dalle leggi e dai costumi. La 
nostra legge accorda la facoltà a chiunque al- 
bia venti franchi in tasca o credito di altret- 
tanto presso di un tipografo di fondare n 
giornale. Sarebbe a desiderarsi che a questi 
molti e forse troppi che si sentono interna 
vocazione dell’apostolato politico, non si ag- 
giungessero anche tutti coloro i quali hanno 
un articolo da pubblicare, od un'idea, non 
sempre fortunata, da svolgere. Sarebbe da 
esprimere il voto perchè le forze intellettuali 
sì associno, un po’ più di quel che ora av- 
viene, nella stampa; ed in allora si potrà mi- 
gliorarla ed avere forse in più poco spazio 
condensato quel meglio ché altrove si trova 
maggiormente diffuso. È 


La proposta da noi fatta di recente per il 
rifiorimento delle Università del regno, con- 
tinua ad essere oggetto di serio esame è di- 
scussione. Oggi è la volta dell’Indipendenza 
Italiana, la quale ritiene che lo sperimento 
possa considerarsi come già fatto in qualclie 
Università, e quindi come insufficiente. L'In- 
dipendenza proporrebbe invece -che lo Stato 
dichiarasse libere per due terzi le presenti 
Università governative, e raccogliesse tutti i 
suoi sforzi intorno a cinque o sei di primo 
ordine. i 

Se non che l'Indipendenza deve accorgersi 
come il suo sistema non si scompagni da 
qualche difficoltà finanziaria per lo Stato; il 
quale, dalla diminuzione del numero delle 
Università governative non trarrà guari van- 
taggio, dovendo esso in tal caso reintegrare 
le nuove Università da dichiararsi libere nei 
rispettivi patrimonii incassati dalla finanza; e 
il quale pertanto, se vorrà concentrare i suoi 
sforzi sopra un minor numero di Università 
governative, dovrà quindi fare maggiori sa- 
grificii; il.che non è sì facile nei tempi e 
con le idee che corrono. D'altra parte questo 
sistema pecca per l’abbandono della causa del- 
l'insegnamento agli sforzi insufficienti ed iso- 
lati delle provincie in proporzione troppo 
estesa. 

Noi abbiamo voluto tener conto a un tempo 
e delle condizioni finanziarie dello Stato, e 
degli interessi dei comuni, ove le. Università 
esistono, come di quelli della scienza. Non 
pretendiamo certo risuscitare i morti: ma cre- 
diamo che nullo sforzo sia sprecato, quando 
sia fatto nell’intendimento di rianimare la 
vita. Se una Università è destinata a morire 
di atrofia, ciò non vuolé dire che il male sia 
incurabile nelle altre. 

Del resto non vorremmo che la nostra pro- 
posta fosse intesa troppo letteralmente, come 
pare faccia l'Indipendenza. Non ‘è tanto lo 
stanziamento‘ di qualche migliaio di più nel 
bilancio provinciale o comunale per gli studi 
universitari che si vuole, quanto l'intelligente 
applicazione di tali dotazioni: nè è una nuova 
cattedra istituita in una data facoltà, un nuovo 
professore. chiamatovi ; soliti mezzi ordinarii 
che non riescono che a resultati ordinarii. Noi 
parlammo: di ardore, d’impulso, d'intelligenza; 
non di vitalità galvanica ed’ effimera, ma di 
nuovo sangue trasfuso nel cuore dell’organi- 
smo accademico: Parlammo di celebrità emi- 
nenti nelle scienze ‘e nelle lettere, dentro 0 
fuori d’Italia, da chiamarsi a tale scopo. Sup- 


Il sindaco dopo lungo ragionamento, ri- 
mase, come sempre, convinto degli argo- 
menti di suo figlio, e deliberò di condiscen- 
dere al suo viaggio, lusingato dalle costui 
speranze ch’egli non solo divideva; ma esa- 
gerava ; e stordito dalla sua superbia ed ar- 
roganza, vendè, per. far. fronte. alle ‘spese 
di viaggio, e ad insaputa di sua moglie, un 
magnifico oliveto. Ed un bel mattino quando 
la signora Tiburzia si alzò da letto, seppe 
che suo figlio, come aquila, aveva spiccato il 
volo ad alte regioni, abbandonando la vista 
delle umili mura di Villamar. 


CAPITOLO X. 
Giugno 18414 


Formavano le due bambine, Lagrimas e 
Regina, il più singolare contrasto. Regina, gra- 
ziosa, robusta; piena di vita, era la figlia 
unica della brillante marchesa di Alocas, la 
quale dopo pochi anni di matrimonio essendo 
rimasta vedova di un uomo che amava con 
passione , concentrò: sulla figlia tutta la forza 
dell'amore di cui era capace il.suo cuore, e 
crebbe il suo, idolo con le più esagerate cure. 

Quantunque separata da essa momentanea- 
mente pel viaggio che aveva dovuto fare; i 
pensieri e le cure della madre circondavano 
sempre quella bambina. Parenti, amici , ser- 
vitori antichi, vigilavano e la visitavano di 
continuo, portandole con profusione e gioca- 
relli, e fiori, e dolci e quanto può essere 
gradito a quell'età. Gareggiavano del pari i 
servitori a lusingare l’ amor proprio di lei, 
parlandole sempre della sua avvenenza, delle 
sue ricchezze, e della sua nobiltà. 

Lagrimas, la fanciulla ammalata; che do- 
veva la sua vita. alle immense cure delle mo- 
nache, era piccola e delicata. Nessuno fuori 
del convento si era mai occupato di lei, nè 
mai aveva ricevuto un ricordo od un regalo. 


ihazioni, ed è in pari tempo quello ove vi 
è un maggior numero di gente che pretende 
vivere a peso di esse. 3 


Paniaipe amo, a mo? d'esempio, 
st \ ‘di poter 
di un Gervinus o di un Grote; che a ciò si 
volesse uno stipendio straordinario superiore 
a quello che spende e può spendere lo Stato. 
La somma addizionale’stanziata dalle 
e dai comuni non potrebbe avere 
"applicazione. Ma è duopo anche volgere at-. 
torno lo sguardo, conoscere le condizioni 
scientifiche ed accademiche dell'Europa. Lo 
stesso dicasi del-caso in cui sì trattasse. del- 
l'acquisto eventuale di una raccolta di cimelii 
scientifici ‘o lettevarii. Noi non proponiamo. di 
emulare ovunque le prime Università d’Eu- 
ropa; la vita scientifica non è in altri paesi 
meno reale e meno operativa, benchè in cen- 


una cattedra 
ottenere l'adesione 


ur 


tri meno polpo e meno ricchi di mezzi. 
Domandiamo il possibile, al solo patto che Ja 
vita sia sostituita all'apparenza di essa, 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Boroeena, 28 dicembre. — Accade in que- 
sta R. Università, un grave inconveniente, che 
il ministero di pubblica istruzione abbisogna 
ripari prontamente, affinchè: non si faccia peg- 
giore. La discordia s'impadronì del campo, c'è 
scissura fra gli studenti e-la reggenza... 

Gli allievi del quarto, quinto e sesto anno di 
medicina e chirurgia, sono, fin dal principio dei 
corsi accademici, privi dell'insègnamento clinico- 
chirurgico, e delle lezioni di medicina operato- 
ria. Fecero più volte reiterate istanze alla reg- 
genza, ma questa fece il sordo; finalmente, stàn- 
chi gli studenti suddelti, compilarono tutti in- 
sieme un indirizzo al signor. ministro di pub- 
blica istruzione, chiedendo pronto ed efficace 
rimedio a tanto male: quest'indirizzo fu inserito 
nella Gazzetta delle Romagne. 

La reggenza stampò alcune righe di risposta 
nello stesso giornale, cui ‘gli studenti fecero a- 
naloga risposta, che venne del pari inserita nel 
numero 353. . 

Dicono essi, che le parole di risposta della 
reggenza, furono di così poco valore e di così 
debole difesa, da non metterli in serii imbarazzi 
a sostegno delle pyoprie, ragioni, 

Che il g.itare son molta disinvoltura la colpa 
dei vigenti disordini sul governo, è futile pre- 
testo, poichè, da lei, come autorità locale ed 
immediatà, richiedesi la garanzia ed il provve- 
dimento al bene dell'istruzione; altrimenti affer- 
mando, ribri: gh rebbe se stessa e la propria ra- 
gione di esistere. 

Non potere la reggenza negare d'aver avuto 
dalla scolaresca replicate sollecitadini e reclami 
in proposito; mentre questa può asserire fran- 
camenta di nulla aver mai ottenuto da lei, che 
dimostrasse |’ eff.tto delle vantate premure 
presso il superiore governo; che perciò si ere- 
dette in obbligo di rivolgersi allo stesso per a- 
vere un provvedimento, non avendo più fidu- 
cia nella reggenza, e pubblicando it medesimo 
indirizzo, essendo ormai scorsi quindici giorni 
dall'invio dello stesso, senza aver avuto rispo- 
sta. Esser assurdo e ridicolo; quasi ‘a scherno 
di una sacra e giusta rimostranza, chiam. rsi 
incolpevole a. giustificata, del buon andamento 
degli studi. Esser falsi i vantati miglioramenti 
introdotti nelle cliniche, poichè chi presiede ed 
ha a cuore il bene dell'istruzione, non tenta in 
quel modo ripararla e dar motivo alla gioventù 
di chiedere a propria soddisfazione..... a che una 


quando si consideri, che la reggenza poco si 
cura a che i regolamenti siano. osservati; che 
sì faccia scuola si 0 no; per esempio, è fin dallo 
scorso sabbato cho alcuni prof-ssorl. più non 
fecero le lezioni, a taluni cominciarono il corso, 
essendo già passato di qualche giorno il primo 
del ‘dicembre. Ma c'è di più. E come può il reg- 
gente dell'Università, chiamare a dovere i pro- 
fissori, quando egli non fa scuola?.. . 

Ricordo aver letto in novembre passato. nel 
Crepuscolo, giornale che stampasi a Modena, 
num..52, del giorno 28, un. assai curioso arti 
coletto, intitolato : Cronaca. dell'Università bolo- 
gnese; no riporto la parte più importante : 


Solo una volta l’anno suo padrino BP. Ge- 
remia Tembleque andava a vederla. al parla- 
torio; e il giorno della prima visita le portò 
una ciambella comprata da un venditore am- 
bulante, e zeppa di puntini neri per le tante 
mosche che vi si erano appiccicate. Alla bam- 
bina, che non era golosa, fe’ schifo e non 
volle mangiarla; di ciò D. Geremia si adontò, 
e scrisse al padre che le monache custodi- 
vano sua figlia molto scrupolosamente, e ch’e- 
gli erasi assicurato non esservi bisogno di 
sorveglianza attuna da parte dei parenti. 

Regina sapeva essere avvenente, ricca, no- 
bile. e ricercata. Lagrimas sapeva di non essere 
nè bella, nè ricercata, ed era, come erano le 
monache, nella persuasione di esser povera. 
Quando la leggiadra marchesa di Alocas di- 
ceva guardando sua figlia: « Come cresce ! 
come si fa bella questa figlia dell'anima mia!» 
un. coro rispondeva, e veramente senza che 
vi fosse adulazione perchè sì diceva la pura 
verità: « È graziosa, gaia, ha un portamento 
distinto e signorile, è tutta. sua. madre! » 
Per contrario, la prima volta che dopo quat- 
tro anni D. Rocco La Piedra, tratto a Sivi- 
glia dai suoi negozi, vide Lagrimas, disse 
al compadre : 

— Come è delicata, piccola e malinconica 
quella bambina! Il germe dél male che uccise 
sua madre, è sempre in lei, e non si è per 
nulla modificato vivendo in Ispagna; éssa è 
oggi identica in tutto alla sua genitrice. 

— Proprio identica a sua madre fin negli 
scrupoli, disse D. Geremia. 

Facile è comprendere che l'appoggio e la 
protezione che trovò la bambina sola, debolè, 
sofferente, nella fanciulla forte, gaia e piena 
di vita, fecero germogliare in quell’anima 
tenera ed innamorata, una profonda ed ap- 
passionata premura per la sua amica Regina, 
che dal lato suo si affezionò a quella fan- 


ETTARI ere eni D AN mente reg 


45 novembre, 


chi vuole darle, s'intend») Lezioni cominciate | picolli e prepotenti, che lola e 

dalla minor parto degli insegnanti Ae O Hei RA 
Facoltà di giurisprudenza. ARIA e Ge si er A 
16 novembre. — Fecero: lezione: Giusti pi oscene 0 ques valle 


— filosofia 
nico. Nessun altro fino al lunedì 21. 


neppur Ja prolusione. 


storia, faccia la sua prolusione?... i 


ciulla timida e malaticcia, e si procurava un | 


— Apertura. 
46 novembre principio delle lezioni. (Per 


slitiidin DIA 


ione di diritto romano. Ferranti nin Gi 
| diritto. Cassani — Diritto cano- | MOlto opportunamente richiam 
moria di cotesta gente i doveri di cittadino 
e le sanzioni delle leggi penali ; invitando le 
autorità di polizia a farle ‘osservare con tutto 
il H'ohà 3 ich dg 
i granduca ereditario di Russi 

colto da'incomodi di salute è EA den è 
stagione che gli hanno impedito di visitare, 
come desiderava, le cosè più notevoli della 
-| città. Sicchè ne riparte senz’aver veduto quasi 

nulla per recarsi sotto il clima più dolce di 
Nizza, consigliatogli, dai medici: Dicesi che ri- 
tornerà a Firenze in migliori circostanze per 
soddisfare i suoi desiderii di esaminare i mo- 
numenti. 

Eccovi un fatto 
nostra provincia la s 


prefetto Cantelli, con un Oggi 


Reggente — Prof. di filosofa della storia; 


one p 
Che dirà ora il lettore, se o attendem- 
mo finora, e siamo al 24 ‘dicémbre, il giorno 
che il signor reggente, prof. di «filosofia della 


Per l’amore che portiamo alla nostra Italia, 
provveda il siguor ministro e.tosto, e tolga una 
Volta l'occasione di tali sconci gravissimil...! 


Firenze, 24 dicembre. — Incomincio con 
Una rettificazione che per debito di lealtà e 
per amore al vero, mi occorre fare ad una” 
delle mie ultime corrispondenze. Parlandovi 
dell'esperimento eseguito sull'occhio di quella 
donna che fu trovata scannata e dei felici ri- 
sultati ottenuti col medesimo, vi dissi che se 
ne doveva esclusivamente il merito al giudice 
d'istruzione, signor Marabotti. Ora però, dopo 
ulteriori informazioni, mi consta che’ parte di 
quel merito, e forse la. migliore, è dovuta ad 
altra persona, che promosse ed ebbe prima 
l’idea di quell’esperimento, cioè al nostro capo 
commesso della pubblica vigilanza, del. quale 
ho avuto più volte occasione di parlarvi. lo- 
devolmente a proposito di scoperte importanti 
fatte nell'interesse della pubblica sicurezza. 
Avevo altinte le mie informazioni precedenti 
a fonte del quale non credevo poter dubitare 
menomamente. Però, ora che le ho trovate 
inesatte, mi pareva di mancare aî*doverì di 
uomo onesto se non.vi avessi aggiunte que- 
ste altre dichiarazioni, anco perchè è a mia 
notizia che qualche lettore dell’Opinione ha 
creduto; con poca giustizia, poter riferire di- 
rettamente le mie parole a persone cui non 
potevano certo riferirsi e perchè generiche e 
perchè dette a chiunque fosse stato l’usurpa- 
tore dei meriti altrui. Sapete bene del resto 
che nè io soglio mai alludere indirettamente 
alle persone che non nomino, e che la' retti- 
tadine del vostro giornale non tollererebbe 
mai allusioni più o meno maligne. Prego la 
redazione della Monarchia italiana a riferire 
queste: mie parole nello stesso: modò che mi 
onorò di riportare le ‘altre della corrispon= 
denza che ora intendo rettificare, 

Ci sarebbe: da perder la testa se si. volesse 
tener dietro a tutte le note che si sono. pub- 
blicate sui locali da destinarsi agli uffizi della 
futura capitale. Ogni giornale ne ha pubbli- 
cata una per conto suo, diversa in qualche 
parte dalle altre, e quel clie è bello poi, more 
solito, attinta da fonte ufficiale. In questa in- 
certezza aspetterò a parlarvene che sieno av- 
venute le scelte definitive. 

Tutti però sono concordi sul locale pre- 
scelto dal Senato, e per verità la cosa è certa, 
il quale ha preferita la sala delle udienze cri- 
minali della Corte d’appello, quella stessa in 
cui nel 1849 sedeva la Camera dei deputati 
della Toscana. Questa scelta. non è stata, a 
vero dire, nè la migliore, nè la più conve- 
niente, conforme già vi manifestai anco prima 
che se ne avesse la certezza. Dà al Senato 
una sala molto piccola .a parer mio; pone gli 
uffici interni in un locale molto elevato e per 
ciò scomodo a gente che non ha più 20 anni 
di età, scombussola l'ordine storito e razio- 
nale dell’archivio di stato che. aveva: fatto Ja 
maraviglia. dei nazionali e de’ forestieri, ed 
espone a maggior pericolo d’incendi la gal- 
leria degli uffizi e l'archivio stesso. So che la 
soprintendenza nè ha scritto opportunamente 
al ministro della pubblica istruzione, e avrete 
veduto: la bella lettera diretta dal Bonaini alla 
Nazione di ieri l’altro. 


iduto a Marradi nella 
del 18 corrente. Per 


cuni reverendi padri dell’Incontro vi si erano 
portati a farvi gli esercizi spirituali o mis- 
sioni. La popolazione del paese vide di mal 
occhio questa faccenda, cui si mostravano fa- 
vorevoli tulti i reazionari del luogo. L' auto- 
rità, dal canto suo, avendolo saputo , consi- 
gliò .a rimettere gli esercizii a tempo più 
opportuno che non fosse il ‘cominciare dal 
carnovale; ma come la libertà , nei limiti della 
legge, è accordata anco alla chiesa, non potè 
impedirli. Però la sera stessa in cui ebbero 
principio quegli esercizii, una turba di popolo 
si recò sotto le finestre dei frati e di alcuni 
retrivi. gridando — Morte ai. preti, abbasso 
le missioni, — e scagliando sassi nelle porte 
e nei vetri. Contemporanente alcune fucilate 
furono tratte dalla parte posteriore della casa 
dov'erano i frati, e alcuni frantumi di vetro 
ferirono leggermeute in un labbro il padre . 
Zaccaria, uno dei missionari. Per farvela corta. 
vi dirò che i frati dovettero fuggire dal paese.. 
Si fermarono però a poca distanza in luogo 
detto S. Adriano, e quivi, ostinati a_catechizé 
zare gente che non ne vuòl saper ni 
levano compiere le loro missioni; m ta” 
Volta una brava proibiziotie del prefetto li 
lia salvatida-perieoli maggiori Tuttavia, sic- 
come in questo fatto-v*ha disturbo all'ordine 
pubblico e. violazione ‘all’ iiltrui: libertà ; il po- 
dere; giudiziario sentenzierà sui promotori del 


disordine: 

Un povero diavolo che sere fa se ne tor-- 
nava a casa. tranquillamente; giunto all’ arco 
dell’Arcivescovado, presso la piazza del Duo-. 
mo, fu investito da due che fuggivano, i 
quali scambiandolo con altro dei loro, lo feri- 
rono di coltello non gravemente. Poco dopo 
però i due autori di quel fatto furono colti è 
arrestati dalle guardie di pubblica sicurezza 
in una casa di piacere, i 

Finisco con una. notizia carnevalesca. Una 
società che s'intitola della Nuova coreografia, , 
ha preso a riformare gli spettacoli dei balli | 
in modo da ridurli sempre a rappresentanze 
storiche significative di qualche cosa, ed anco, 
istrultive. Mossa da  talé. intendimentogla 
Società dette già alla Pergola il Taglio ”» 
listmo di Suez, ed ora ci prepara sulle 
scene ‘del Pagliano un Dallo intitolato Firen- 
ze. Sarà uno spettacolo: di nuovo genere, | 
esplicativo delle origini della nostra città. So | 
che alla mise en scène prendono parte al- 
cuni artisti. assai noti e che vi sarà insolita 
magnificenza di quadri. Ve-ne parlerò quan- 
do lo avrò veduto, nella cronaca del. carno- 
vale che incomincia domani, se le aspettative 
non rimarranno. deluse. 


ce- 
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a Regina guardando il cielo, non vedi quelle 
nubi che vengono correndo dal mare? Esse 
fuggono è piangono sulle orribili scene che 
di colà han veduto. 

— Quelle nubi? rispondeva Regina. Tu ti 
sbagli, figlia mia, esse non, vengono dal mare, 
ma dal cielo, e Je manda il Signore per irri- 
gare i campi che hanno bisogno dell’acqua. 

— Non odi, domandava un’altra volta con 
volto malinconico Lagrimas, il rombo del 
mare lontano lontano? 

— Va via, rispondeva ridendo Regina, quel 
rumore fu un moscone che se ti morde sul 
volto vedrai ch'è ben allra cosa che il mare. 
Sempre con questo mare, il .mare, il mare. 
Perchè pensi tu sempre al. mare? 

— Lo hai tu veduto, Regina? 

— Si; fùi alle corse dei cavalli a S. Lucar, 
e lo vidi ove sbocca il finme; non ti.ricordi, 
vi andammo insieme? 

— Ed era furioso, Regina? Sd 

— Non glielo domandai perché erame n- 


differente la sua calma o la sua fugia 

— Oh!Regina, setu vedessi ca è spaven- 
tevole allorchè va in collera.il'mare: si levano 
le onde, e come ur furioso serpente gettano 
spuma maligna e di rabbia; esse rompono 
tutto, tutto rascinano nel loro cammino, di- 
struggendo uomini e cose. 

Regina si levò da sedere, 


piacere, affatto adeguato alla sua indole nel 
proteggere e nell’animare quest’essere debole 
che invocava la sua protezione; e nel tenere 
a posto quelle cattivelle sue campagne, sino 
al punto di obbligarle a pulire la gabbia del 
canarino, che.altra volta avevano cercato di 
far morire, convertendo così per Lagrimas le 
nemiche in ischiave. Le fanciulle a tutto si 
prestavano ed obbedivano per due ragioni: 
la prima, cioè, perchè Regina aveva delle dita 
dotate di una singolare attitudine e forza per 
dar pizzicotti, le cui impronte non scompa- 
rivano molto facilmente. Questa poco piace- 
vole e triviale abitudine era stata da lei con- 
tratta. colla cattiva educazione del convento. 
L'altra ragione che rendeva Regina dispotica 
verso le sue compagne, e per la quale chiu- 
deva la bocca alle sue vittime, era che ogni 
giorno compariva innanzi ad esse con un 
grosso inyolto di dolci, di paste, edi torte; 
bella come la fortuna che distribuisce i suoi 
doni, essa chiamatele a sè, regalava loro il 
tutto. 

Grazie a Regina, era scomparso alquanto il 
tetro e malinconico umore della povera: fan- 
ciulla inferma, e ciò aveva recato gran bene 
alla sua salute. Essa però soffriva sempre, a 
seconda dello stato dell'atmosfera e delle im- 
pressioni che riceveva. La sua anima era come 
un cristallo, qualunque alito. l'appannava, vi si 
rifletteva un raggio di sole, un leggiero urto 
l'avrebbe infranta. Sono queste povere crea- 
ture disgraziate, senza forze morali nè fisielie, 
che conoscono dell’umana natura solo i pati- 
menti, e della vita dell'anima non sanno: che 
il dolore e la mestizia; sono esse come le 
‘comete che errano nello spazio seriza via, nè 
direzione; anime di an maggiore 


e con vivacità e 
grazia incominciò a ballare cantando un’allegris- 
sima arietta. Lagrimas, udendo la dolce e giu- 
liva voce dell'amica, si rasserenò, i lugubri 
suoi pensieri si dissiparono, e schiuse le labbra 
‘ad un soave sorriso. SR 

Così queste fanciulle vissero insieme i due 
anni che la marchesa dovette rimanere. alla 
capitale; ma questa appena di ritorno tolse 
seco sua figlia. dad 


(Continna) 
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cura di monsignor vescovo di Modigliana, al- 


i 


E Li 


as 


cagionò la morte ad Angela Pasini che trova- 
nel piano sottoposto, e parecchie ferite ad 
alcuni membri della famiglia Roselli. 

— Scrivono da Poggio Renatico il 24 al 
Corriere dell'Emilia del 26: 

Teri alle ore 2 pomeridiane gli abitanti di 
questo paese inondato dall'acqua del fiume 
Reno, furono spettatori di un' luttuoso ayvveni- 
mento, ed ammiratori di un'azione filantropica 


; cadeva una soffitta carica di grano turco, che 
vasi 


È STR dk t PRETE, 
Oggi ci manca la maggior parte dei gior- 
- nali esterì, che non vennero pubblicati. il 

Giorno: dieNatale,- +. ist. va 
* Quelli poi che abbiamo ricevuti nulla con 
tengono di veramente importante. dn DE, 
? Sono state aperte a Berlino le conferenze 


doganali fra l'Austria e lo Zollverein. Si as- 


® causa di provocazione a brighe e disordini. 


MEI e generosa. 

‘’ sicura che il sigaor di Hock, delegato. del ga- | | 4. Sono pr le. maschere e travestimenti Buatto individui appartenenti alla famiglia Vi- 
‘binetto di Vienna, abbia ‘per missione «di ot- | che facciano oltraggio al buon costume, che pos- | tali, coloni dei signori Federici e Pelagatti; tra- 
‘tenere concessioni compatibili colla lettera e 
collo spirito del trattato di commercio franco- 

germanico... a i i 
è Si annunzia da Monaco di Baviera che è 
“>. 1° giunto in quella città il principe di Reuss, 


sano rendere chi le assume spettacolo indecente 
agli occhi del pubblico o che sisno in qualua- 
que mudo riprovevoli per indebite allusioni. 

5. Chiunque sotto maschera venisse invitato 
dalle autorità pubbliche, dai RR. carabinieri, 
dalle guardie tdi pubblica sicurezza o .da altri 
agenti della pubblica forza a rendere ostensibile 
la licenza ed a scoprirsi il volto dovrà ciò fare 
senza opposizione e dare di sè quelle spiega- 
zioni che l'autorità erederà dimandargli. 

6. Le contravvenzioni al presente provvedi- 
mento saranno punite con pene di polizia, ed i 
colpevoli, oltre al wenire allontanati ‘dai luoghi 
pubblici, saranno denunziati alle competenti au: 
torità giudiziarie, salvo le più gravi sanzioni 
del codice penne pel caso di delitto. 

‘Torino, il 26 dicembre 186%. 

Il Questore 
BUSCAGLIONE. 


sportavano in barca dalla loro casa .inondata 
alcune centinaia di libbre di canapa, ed una 
botte piena di vino. Giunti a poca distanza dal 
paese l’impeto del vento producendo fortissime 
ondats investì la barca, che in un momento si 
sommerse. Ijpoverijcontadinisi aggraparono a due 
salici, ma essendo questi molto deboli e cedenti, 
stavano già per sommergersi totalmente, molto 
più che il freddo li aveva quasi del tutto .as- 
siderati. ) pari 

La fortana volle che un cefto Paride Carini 
Se ne accorgesso, mentre stava in una cascina 
del sig. conte Giovanni Malvezzi. a far caricare 
in barca dei foraggi. Coraggioso esso si portò 
subito con la sua barchétta, la quale essendo 
troppo piccela non poteva resistere all'impetuo- 
sità del vento, ritornò ai suoi compagni, li animò, 
presero altra barca, l'incatenarono alla piccola, 
ed in tal modo pervennero a liberare e donare 
la vita, che ormai, avevano perduta, a quegli 
infelici. , 3 

Allorchè la notizia giunse nel paese partì su- 
bito una barea comunale, giunse sul lungo 
‘quando già i naufragati erano in salvo; ed.erano 
ricoverati è ristorati, mercè le cure del boaro 
Giovanni Minarelli, ehe li accolse in sua casa. 

Ciò poi che-fa- grand'onore al bravo giovane 
Paride Carini, si fa quello, che volendo uno dei 
naufragati regalarlo di un mezzo marengo, esso 
lo rifiutò, dicendo, che ciò non àveva fatto per 
interesse, ma per solo bene del suo simile. 

Contrabbando sequestrato. Nella 
Perseveranza del 27 si legge: 

Gravi disordini ebbero luogo a Cermenate, 
paese celebre pel contrabbando. Ivi un dele- 
gato di pubblica sicurezza ed. il sotto-ispet- 
tore di dogana erano con 50. guardie doga- 
nali appiattati, la mattina del 48 corrente, in- 
torno ad alcune case del suddetto comune. 
per procedere ad una perquisizione domici- 
liare, dietro denuncia pervenuta il giorno 
avanti alla dogana; Quando, accortisi. gli abi- 
tanti, si misero a gridare ai ladri, ai ladri, 
e, dato così l'allarme, tutto il paese fu in un 
momento all'erta. 

Contro ‘un piccolo drappello di guardie fu- 
rono, nel buio, tirati alcuni colpi di fueile, e 
le guardie dovettero chiamare al soccorso con 
due esplosioni di carabina: 

E questo è stato il segnale «del. generale 
trafugamento degli oggetti di frodo, di euî 
quasi tutte le case. di Cermenate sembrano 
piene. Si buttavano i colli di tabacco dalle fs 
nestre e dai tetti, poi si contendevano alle 
guardie che lì perquisivano. 

Nulla ostante ciò, si proseguì fino alle un- 
dici la visita domiciliare in forse 40 case, 
usandosi dagli incaricati i modi più concilia- 
tivi, ad» onta degli. improperì. vomitati. dai 
contrabbandieri e dalle loro donne. special» 
mente, e fu trasportata ed accompagnata a 
Como dalla forza doganale molta merce di 
frodo, senza che avvenissero disgrazie. 

Un omicidio. — Nella Gazzetta del 
Popolo di Firenze del 24 si legge: 

" Alcune sere aildietro, accadeva una brutta 
scena nel popolo di Cecina, là presso a Lam- 
porecchio.. Un contadino se ne tornava tran- 
(uillamente a casa, 6 arrivato alla porta di 
strada, fu tirato contro di lui. un colpo di 
| fuoco che-lo colpì alle spalle e stese. morto 
«|a terra ò 

— Accorsero al rumore i vicini; e avvisata 
sollecitamente la pubblica forza, il brigadiere 
dei carabinieri Carazza della stazione di Lam- 
porecchio si recò alla casa del contadino; in- 
terrogò la famiglia e la gente, e nessuno sa- 
peva dire chi potesse essere stato | omicida. 
Il brigadiere non si scoraggi: andò dapper- 
tutto dove poteva raccogliere indizi e infor- 
mazioni, e (quando credette d’aver in mano 
da poter dire ho trovato il mi'omo, bel bello 
si recò alla casa del padrone del contadino, 
frugò diligentemente, e trovò un pistolone 
caricato di fresco, ma che aveva ancora le 
tracce di una scarica recente. Prima d’andar 
là, aveva saputo che fra padrone e contadino 
erano sorti dei rancori, e.che il padrone cre- 
deva che il contadino gli rubasse, e gli fa- 
ceva la posta, e era mezzo intenzionato. di 


chevvi si'è recato a surrogarvi il barone 
Harry d’Arnim, in qualità d’inviato” straordi- 
natio e ministro plenipotenziario. .di, Prussia. 
Il principe di Reuss ha presentate le sue let 
tere credenziali al recdi Baviera ed ha avute 
pareccliie conferenze col signor Di Pfordten. 

Da Berlino si ha notizia, in data del 24, 
essere colà acereditata l'opinione che i po- 
lacchi condannati per contumacia nel processo 
testé ‘terminato, verranno sottoposti ad ‘un 
nuovo processo nel mese di marzo, 

I giornali francesi hanno da Marsiglia. per 
dispacci telegrafico, in data del 24, che se- 
condo lettere di.Roma del 24, .it. cardinale 
Antonelli avrebbe conchiuso un accordo colla 
Francia per la consegna di 600 ditenuti non* 
politici, appartenenti alle provincie ex-ponti- 
ficie. 

L’Opinion nationale del 26 annunzia che il 
signor Di Malaret sarà di ritorno a Torino 
pel 1° gennaio. ° 
I giornali di Madrid: continuano a  discu» 
tere intorno al progetto d’abbandonare San 
Domingo. Ciò è riconosciuto necessario, ma 
offende gravemente il sentimento nazionale. 

Il relativo progètto di legge verrà presen- 
tato al Senato ne’ primi giorni del prossimo 
anno. 


La Direzione del R. ricovero di mendicità, 
invita tutti i benefattori del piovistituto ad 
intervenire domenica 8 gennaio ne? suoi uffizi, 
posti in via di Po, n. 2, negli ammezzati, 
all'ora una pomeridiana, per ricevere la co- 
municazione, del conto del 1863, e per pro- 
cedere all'elezione degli amministratori e dei 
revisori dei conti, in surrogazione di quelli 
che scadono con l’anno che sta per finire. 


SOCIETÀ TORINESE 
DELLE CASE OPERAIE 

L’adunanza annunziata per la sera del 22 
corrente non essendo riescita valida per de- 
liberare in prima convocazione, venne riman- 
data in convocazione a domenica 4 gennaio 
1865 alle ore 10 antimeridiane nel locale 
stesso della Società  l'’Amor Fraterno (via 
Provvidenza, n.-38). 

L'ordine del giorno rimane come segue: 
A. Rendiconto finanziario; 

2. Modificazioni allo statuto; 

3. Sùrrogazione di consiglieri cessanti; 

i. Proposte. del Consiglio d’Amministra- 
zione; 

3. Missione d’obbligazioni. 

Il deposito dei titoli, a norma dell’articolo 
40 dello statuto, si può effettuare nello stesso 
locale nella sera precedente. 

L’Amministrazione. 


# 


L 


La Gazzetta ufficiale del 27 dicembre con- 
VAIOTIO 2 FUIT IT i : 
1. Un R: decreto del 30 novembre, con il 
{quale è approvato il regolamento per concorso 
alle cattedre vacanti nei licei, nei ginnasi e 
nelle scuole tecniche, annesso al decreto stesso. 
Tutte le disposizioni contrarie a quel rego- 
‘lamento sono abrogate, 

2. La legge del 18 dicembre, con la quale 
6 approvata lunita convenzione 14 febbraio 
1863 fra le regie finanze ed il municipio della 
città di Cagliari nella parte che concerne la 
cessione a quest'ultimo del Chiuso detto Santu 
Perdu in comune di Assemini, come altro dei 
corrispettivi ‘accordati dalle finanze per la 
transazione di liti conchiusa colla convenzione 
stessa, 

3. Un R. decreto dell'14 dicembre, con.il 
quale vengono cambiati e modificati alcuni 
articoli dello statuto della Banca nazionale to- 
scana. 

4. Un R. decreto del 18 dicembre, a tenore 
Nel quate i libri componenti la biblioteca già 
lei padri carmelitani di Sassari saranno con- 
segnati alla regia Università degli studi della 
stessa città. 

5. Disposizioni nel personale giudiziario. 

6. Nomine e disposizioni relative ad impie- 
gati dipendenti dal ‘ministero di agricoltura; 
industria e commercio. 

I comuni di Barchi e di Dogliani hanno essi. 
pure anticipata l'imposta fondiaria 1863 per 
conto dei propri contribuenti, questultimo ri- 
nunciando a favore di essi alla multa e prov- 
vedendo anche per l’anticipazione delle quote 
insoddisfatte dai contribuenti del finilimo co- 
mune di Belvedere Langhe, 


ATTI UFFICIALI 


A cominciare dal 1° del prossimo gennaio, 
la Cassa di risparmio di Torino pagherà un 
interesse del 5. °Jo sui depositi. 

Nelle sale del Circolo degli Artisti, per cura 
della Società d’incoraggiamento che fa parte 
del Circolo stesso, il 24 dicembre fu aperta 
una esposizione di belle ‘arti, che avrà ter- 
mine il 40 gennaio venturo. 

I quadri esposti sono circa un centinaio, 
fa i quali alcuni veramente pregevoli e do- 
vuti ai pittori, più rinomati. 


Decasssr denunziati all'Ufficio dello Stato Civile 
dopo le ore 4 pom. del giorno 25 fino alle & del 
26 dicembre 486%. Î 

Rocco Francesco, d'anni! 48, di Rivarolo Ca-. 
naveso, coltellinaio; Tamaio Antonietta, nata 
D'Angelo, id. 81, di Palermo; Sîh Giò. 
Battista, id. di Torino, primo: pre 
della Corte d'appello in ritiro; Delbono 
meo, id. 65, dî Villanova d'Asti, contadino. 

Più, 19 minori d’anni 7. 2 

Dal 26 al 27 dicembre 1864: 

Lanza Francesco, d'anni 43, di Torino, caffet- 
tiere; Torchio. Giovanni, ;id. 52, di Moncalieri, 
birraio; Gandolfo Vinceezo , id. 44, di Torino ; 
Potto Rosa, id. 15, di Veneria Reale; Mussotto 
Margherita, nata Gorbola, id. 60, di Moretta; 
Migliasso Giuseppe, id. 67, di Villafranca di 
Asti. 

“Più, 6 minori d'anni 7. 


Un supplemento sila stessa Gazzetta uffi- 
ciale contiene il regio decreto e gli statuti 
che auterizzano la Società anonima costituitasi 
in Arezzo sotto la denominazione ii Cassa 
dotale. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARII 


Incendio. Srivono da Savona alla, Gaz- 
zetta di Genova del 26 corrente ? 

Nella sera del 21 corrente mese si mani- 
festò it fuoco nella cascina di. certo. Valle 
G. B. abitante nella regione detta Bottino, 
comune di Arenzano, cagionando al medesi- 
mo notevole danno. Detto incendio credesi 
sia stato causato con zolfanelli da due ragazzi 
che trovavansi soli nella stalla della detta .ca- 
scina, il primo dei quali di anni 4, figlio dello 
stesso Valle e Paltro di mesi 23, figlio di un 
Canepa tenuto a balia dalla moglie del Valle, 
i quali rimasero asfìssiati. 

Aggressione. — Nella Perseveranza del 
25 si legge: 

L'altra sera, werso le cinque, nelle vici» 
nanze di Melegnano , quattro ‘malfattori, ar- 
mati di pistole, aggredirono certo Calvi, e lo 
spogliarono di 82 marenghi. Vuolsi che quei 
malandrini abbiano commesso sullo stradale 
di Lodi un’altra grassazione. 

Furto. — Leggesi in data del 24 nel 
orriere del Lario di Como: 

gnoti individui entrarono mediante rottura 
rratura, nella chiesa parrochiale di 
andamento di Brivio, e vi deruba- 

edi sacri, di qualche valore, 
ava in due bussole. 

Sentinella Bresciana 


Il luogotenente generale cav. Griffini è 
stato eletto deputato del collegio di Lodi, 


cenziato. 

In cotesta sera il contadino aveva venduto 
ad alcuni paesani una parte del proprio fieno 
e forse ce ne aveva messa un pochino anche 
di quella del padrone: lo seppe il padrone , 
lo aspettò vicino a casa, e gli fece quell'infa- 
me tiro che sta scritto di sopra. Ecco le voci 
che si sono sparse in paese. Se la cosa sta 
così (e in un modo o nell’altro qualche cosa 
resulterà dall’istruzione giudiziaria) il merito 
della scoperta si dovrà alla prontezza e. sa- 
gacia del bravo brigadiere dei carabinieri. 

Arresti. — L’ Italia di Napoli del 23 
scrive : 

Importanti ‘arresti vennero eseguiti dagli 
agenti di questura in questi giorni. 

Il primo in persona del sacerdote Alessio 
Acampora, il secondo ebbe luogo questa notte 
in persona dell'ex ufficiale degli usseri Gio- 
vanni Muronisi. 

Costoro facevano parte della cospirazione 
del barone Cosenza. 

Ora gli arrestati per questa causa sono ol- 
tre i 200. 

Delitti. Leggesi in data del 23 nell’Av- 
venire di Napoli: 

Il mattino del giorno 48 il cancelliere Co- 


La Camera di commercio ed arti di Torino, 
in seguito alle ultime elezioni, per il biennio 
1865-1866 risultò composta der signori : cav. 
e dott. Gio. Battista Tasca, cav. Carlo Alberto 
Avondo, comm. Giuseppe Antonio Cotta, cav. 
Giacomo. Rey, cav.. Giuseppe Moris, cav. Fi- 
lippo “Dupré, cav. Gio. Battista. Guadagnini, 
Gav. Dio Rolle, cav. Zaccaria Liautaud, cav. An- 
drea Sullo, cav. Luigi Cora, cav. Giuseppe 
Silvetti, cav. Feltee_ Genero, cav. Davide To- 
dros, cav. Luigi Poîha, Felice Chiesa, cav. 
Rocco Fontana, Camillo Dmza, Valentino Tozzi, 
Luigi Pantaleone ed Eusebi0 i 


del presidente e del vice-presidente lo 


La regia questura del circondario di Torino 
pubblica il segnente avviso: 

Visto l'art, 66, della legge 13 novembre 41859, 
si determina: 

4. Il travestimento e la maschera al volto 
sono permessi in questa città e circondario dal 
34 corrente dicembre a tutto carnevale. 

2. Chiunque vorrà comparire in pubblico tra- 
vestito 0 con maschera dovrà munirsi di ap- 
posita licenza scritta, che si rilascia in Torino 
dagli uffizi di pubblica sicurezza e dai rispettivi 


'sgrazi 
del 23 si legge: si 
Il giorno 20 a Bargnano nella casa Averoldi 
a certo Roselli, verso le 8 della sera, 


Me 


mandarlo via, e anzi pare lo avesse già li-- 


munale di Arpaise fu rinvenuto ® merto per | Gazzetta Ticinese del 24: 


bi 


gli ebbero. introdotto nella bocca $ irc pugsioaibiza sgen sioa 
i introdotto nella bocca un {in anno-il movimento postale vizzera — 
letto, quasi che ciò non bastasse per è dimostrato dalle seguenti cifro risultanti dal 


movimento del 1863 : - PTARIA 
Il numero de’viaggiatori che per la. posta — 
furono trasportati sommò ‘per tutti ‘gli 41 
circondari a 773,882, di cui nel circondario. 
di S. Gallo, che fu il massimo ; 447,618, ed 
in quello di Bellinzona, che fu it minimo , 
44485; in Ginevra però non se ne ebbero. 
Il numero delle lettere fu di 23,139,793 (Zu- 
rigo 3,348,024, Bellinzona 14,445); i valori 
sommarono a 4,252.096 (Zurigo 861,219. 
Bellinzona 43,577); i numeri di gi fu- 
rono 21,533,933 (Berna 4,676,074, Bellinzona 


sto misfatto. , 
| — Leggesi nel Pungolo di Milano del 26, 
‘che il 21, a Pezzase, villaggio presso Gardo- 
ne, si rinvenne, in un prato rasente alla pub- 
blica via, la testa di un giovane presso a pu- 
trefazione. Non si è potuto. finora riconoscere 
chi sia l’infelice assassinato, nè si hanno trac- 
cie degli autori dell’atroce delitto. Per quante 
pratiche siensi fatte dall'autorità, non si potè 
nemmeno ritrovare il resto del’ corpo del- 


Pucciso. 328,561). 
Vendetta atroce.]l Pungolo di Napoli | Pubblicazioni. Dalla tipografia Eredi 
dira Bizzoni di Pavia è stato pubblicato in un 


bel volume in ottavo il Nuovo diritto ammi. 
mistrativi proposto per Giovanni De-GIOVANNI 
GianquINTO. 

. L'egregio professore, pubblicando la pro- 
lusitne accademica letta nella R. Università 
di Pavia il 23 novembre 1863, nella quale 
è tratteggiato il suo disegno di diritto am- 
minisrativo, l’accompsgna di note ed illu- 
sirazioni, nella quale sopratutto fa manifesta 
la sua vasta @ varia ermiiziono, } 

Compiono il volumé ì prospetti cho con- 
tengono la svolgimento e le diramazioni del 
diritto nelle different. sue applicazioni. 

La Nuovs Biblioteca Popolare, pubblicata 
dalla solerte. Umone Tipografico-Editrico di 
Turine, si è arricchita d'un neovo volume, 
elie sarà. accolto con gradimento dagli stu- 
diosi. È il quarto volume de' Ssggi biografici 
e critici del Macsulay, tradotti da Cesere Ro- 
vighi, prof.ssore nel eollegio militaro di 
Modesa. E basta il menzionare che questi 
saggi riguardano Mirabsau, Bycon, Addison, 
Burleighb, Oliviero Goldsmith, Francesso Al- 
terbury, Giovanni Dryden e Samuele Johnson, 
per comprender l’importanza del nuovo vo- 
lume. 


Nel mattino del corrente erano rinvenuti 
barbaramente uccisi i fratelli Carlo e Giuseppe 
D'Aquino, proprietarii del comune di S.. Ca- 
logero, Monteleone. sa s 

Accorse tosto sul luogo’ le autorità, rileva- 
vasi che il prittio: era stato’ assassinato con 
due ferite diffrma da fuoco e tre d’arma ta- 
gliente, e che il secondo a pochi passi fuori 
della casî-aveva ricevuto una larga ferita di 
arma tagliente alla regione del cuore. 

Dalle indagini praticate e da alcune rispo- 
ste date dalla loro serva, certa Anna Pagano; 
che dopo l’accaduto erasi rifugiata in casa 
del parroco del villaggio di Calimera, sac. 
Massara Domenico, si venne a scoprire che 
glì uccisori erano Vincenzo Gallizzi e Grego- 
rio Massara, ambi proprietari di quel luogo, 
e'ehe complice del misfatto era il sindaco 
di S. Calogero, sacerdote Salvatore Massara, 
domiciliato a Calimera. 

Costui per nascondere meglio il perfido di- 
segno invitava: il giorno precedente i fratelli 
d’Aquino a pranzo a casa sua. 

Appena commesso il reato si diedero tntti 
e tre alla fuga in vista anche del sospetto che 
andrebbe bentosto a pesare su di essi. 

Pare che la causa determinante ditale as- da 
sassinio sia stato il desiderio di vendicarsi del 
Carlo d'Aquino, che sei anni prima aveva a- |. DISPACCI ELETTRICI 
moreggiato con ta nipote del duon servo i | (AGENZIA STEFANI) 


Dio e che poscia aveva @bbantTonata. + pa 
È GL Pu SERRA Parigi, 27. — Lettere ‘da Roma del 24 
Ta Pagine sitcom og Qindlca dicono .che Meyendoriî interverrà probabil- 
della: giustizia LT ape al ricevimento del corpo diplomatico 
P gi‘ ( al Vaticano. 
per gretr odi deri pi end, 5° | Desprez è arrivato a Roma; dicesi ch’ egli 
sei irene E alacrit cal sl'di gli sia incaricato di una missione diplomatica. 
masi dl PiiicsL Fe Agi ali Pietroburgo, 27. — L’odierna Gazzetta Te- 
ARIE j dr na Î pg" ogg b desca dice che il barone di Meyendorff andò 
o razioni Ceno scorso novembre JE: | a Firenze pet presentare i suoi omaggi «al 
Nrmo siccome i più notgvoli: _ , si con. | £1%D duca ereditario 
sip da ada Pata i forma d 1 eni La stessa gazzetta dubita che la Corte di 
asi sono tanatt di delle di cn "ni pr Roma voglia rompere le relazioni diplomati- 
K che colta Russia. Questa determinazione, men- 
tre pregiudicherebbe gli interessi dei catto- 


difmetro maggiore è palmk4,62., i 
$-J008- 202 paste: 1a -luvibzo 0 Joema di lici russi, avrebbe un'importanza minore. pel 
governo russo, 


olle con collo corto, ognung dei qualt'a' dus 
maniei distaecati che esprimono una sfinge 
in atto di grattarsi il.eapo con la zampa si- 
pistra, e sulla superficie’ di ciaseun manico è 
rilévita un cassettno, Un corno, un pedo, 


Notizie di Borsa 
Parigi, 27 dicembre 


una siringa ed una maschera scenica sénile. dicembre 
L'altezza di ogni vaso è di palmi 1,10. iù 26 27 
8. Altro vaso simile ai deseritti per forma | Fondi francesi 3 0/0 fina x.bre | 65 35 | 60 60 
ed altezza, lesionato nella pancia. 1 suoi ma-| Il. id. 44200 . .|9380|9370 
nici sostergono il busto della‘ Fortuna col | ©9pyolidati inglesi 00 incont | 65 10 ol 
corno dell'Abbondanza nella destra ed il eim-| 1. id. » liquidaz| 6550 |65 90 
balo nella sinistre, e sulle loro superficie | Id. e . fine pross. |65 90 | 66 25 
ALORI DIVERSI 
vedi na crfenice re e Azioni del rodito mub. franceso | 996 | out 
lo » » 
4: Un vaso bislungo in bronzo ad un ma-| jd. » © » spagnuolo| 640 618 
nico distaccato che lungo la sua superficie “ Str. ferr. vitorlo Ema. A sui 
. x » mb. 
quia Soa nega palmi 1,55. È forse DI s Amatriache. sia” so 
5. Altro vaso cilindrico a due manici di- | Obbligaz. » » 223 | 222 


st+ccati e tre basette a guisa di pers anche 
distaccate. Il sno foudo è rotto; è alto palmi 
0,98; di diimetro palmi 1,08. È forse una 
misura di sridi. 

6. La Vitoria alata in bronzo su di un 
glob», col braccio sinistro in alto ed il destro 
preteso, con eui trasporta un trofeo d’armi 


cr en ____——_——__— ton —> 


G. ROMBALDO Gerente 


BORSA DI TORINO 
27 dicembre 1864 


su di un’asts, composto di una corazza sor- zi relax 6. Porn d 
montate da elmo e gladio a destra. Nella | Consol.50;0 — — 65 853 65 3712 31 dic, 
feccia prineipsle del globo vedesi l’intarsia- | Piccole rendite 


daL. 200 a 50 65 60 65 424,2 — 65 9531 gen. 
Denmi senciaLi (Stati Sardi) Lo 
1851angl.-sar. — — 80-— 
Fempi MUTATI 

Cred. mob. it, 

L. 300 vers, — — — — — —420. id. 


tura în argento di una mezza luna, e trovasi 
distaccata da una basetta circolare, alta 
palmi 0,36. Le ali ed il braecio destro della 
statuetta sono staccati, come pure il trofeo 
dall’asta su cui poggia, e lo scudo col glau- 
dio da una piceala traversa che passa nol 
sito delle braccia della corazza. L'altezza in- 
tera dalla Vittoria, compreso il globo, è di 
palmi 4,43. 

7. Una erme pure in brotz) di Bacco in. 
diano, alta con la basetta palmi 2,37, larga 
palmi 0,21, grossa palmi 0,13. Questa erme 
sostenisva una tavola di legno, rinvenuta con- 
suntà, rivestita di marmo paonazzetto, lunga 
palmi 2,33, larga palmi 1,50, è stita. rac- 
colta in piccoli frammenti. 

8. Una basetta rettangolare lunga palmi 4, 
‘atga palmi 0,70, rotta in più punti e 
sostenuta da quattro zampe di leoni su ba- 
saite circolkri. Su questa base re 
erano riposte sì la Vittoria che l’erme colle 
rispettive loro basi, e veniva situata Ja prima 
innanzi all'altra. 

9. Usa lucerna in terracotta ad un lume 
contenente una maschera scenica nel centro 
e la lettera H al di sotto del fondo. È larga 
palmi 0,33. 

40. Altra lucerna in terracoita con un 
lume senza manieo, lunga palmi 0,44, con 
lx leggenda al di sotto PASTOR 


BANCA DI CREDITO ITALIANO 

Ii Consigiio d’Amministrazione, in confor- 
mità del disposto deli’articolo 65 degli Sta- 
tuti, ha sutorizzato la distribuzione provvi- . 
soria di S 

Lire 3 75 per azione sulle azioni libe- 
rate di lire 150, godimento 1° luglio 1864; 

Lire 6 25 per azione sulle azioni al por- 
tatore l«berate di lire 250, godimento 1° lu- 
glio 41864. 

Queste somme in conto del dividendo 1864 
ed ia ragione del 5 per cento sui versamenti 
fatti saranno pegate a partire dal 2 gen- 
naio 1865: 

TORINO, presso la Sede sociale, via Tea- 
tro D’Angennes, 34. 

NAPOLI, presso l'Agenzia della Banca di 
Gredito Italiano, 

FIRENZE, presso i signori Emanuele Fenzi 
e Comp»guia. 

GENOVA, presso i fratelli Cataldi. 

MILANO, presso Ambrogio Uboldi fa Giu- 


seppe. i 
GINEVRA, presso Lornbard Odier e Com- 


pagnia. 
PARIGI, presso Ja Società generale di 


Credito industriale e commerciale, 


P. 
11. Parecchie monete di bronzo e argento 
di varie dimensioni. 
Statistica svizzera. — Leggiamo nella 


sr 


* Si è pubblicato 

(Bonbon pecetorai, Suisse) 

Per la voce, ì raffreddori, le raucedini 
e tutte affezioni di petto. — Prezzo 
fx. 2 50. Deposito generale a Parigi 
alla farmacia Perdriget (358 bis, rue de 
la Chaussée d'Antia), — Agente com- 
missionario a Torino D. MONDO, via 
dell'Ospedale, 8. Vendita presso il far- 
macista Bonzani. 


; dalla ; 
Tipo$rafia Cavour, via Ospedale, 40, 


IL TORTO xoIL DIRITTO 


DELL’INGERENZA DELLO STATO 
NELLE CORPORAZIONI E NELLE PROPRIETA” DELLA CHIESA 
DISSERTAZIONE 
Di JOHN STUART MILL 
tradotta dall'inglese e seguita daundiscorso 


ai 
CARLO BON-COMPAGNI 
SULLA SOPPRESSIONE 
DEI SODALIZI RELIGIOSI 


Precede una lettera di Ruggero Bonghi 
al Ministro di grazia e giustizia 


Prezzo L. 4. 


CONFETTI 


o D - 
GELISECONTE 


approvati dall'Accademia imperiale 
di medicina di Parigi 

La loro superiorità sopra gli altri fer- 
ruginosi, .@ loro costante efficacia 
contro i colori pallidi, le perdite bianche, 
per fortificare le costituzioni linfatiche, 
regolarizzare la menstruazione e com- 
battere tutte le affezioni provenienti dallo 
impoverimento del sangue è dimostrata 
da due relazioni fatte all'Accademia, e 
da numerose esperienze. — Deposito fe 
nerale a Parigi presso la farmacia — 
bélonye e Comp., rue Bourbon-Ville- 
neuve, n. 49, a Parigi — Agente com- 
missionario ID. Mondo, in Torino, 
via Ospedale, 5 — Vendita presso le far- 
macie Bonzani e Dèpanis e nelle prin- 


cipali d'Italia, Prezzo fr. 2. 

PILLOL PURGATIVE ANTI. 
EMORROIDALI 

del celebre prof. GIACOMINI di Padova. 


Trovate utilissime dopo 20 anni di ripe- 
tute esperienze nelle seguenti malattie : 

Emorroidi, ipocondria, palpitazione di 
cuore, ostruzioni delfegato e dolia milza, 
susurro alle orecchie, macchie epatiche, 
catarro di vescica, fiori bianchi, debo- 
lezza di stomaco, dolori di ventre, me- 
struazioni, gastro-enterite, febbri inter- 
mittenti, indigestione, gastralgia, nevrosi, 
clorosi, metrite, flogosi dei visceri, ade- 


Dirigere le domande con. vaglia 
postale alla suddetta Tipografia. 


viene tre n 


D’AFFITTARE al presente 


Bottega spaziosa e bella nell’isolato 
del R. Ospizio generale di carità, por- 
tici di Po. 

Il fitto è di L. 1200 col rilievo dei 
mobili, ovvero di lire 1400 senza tale 
rilievo. 


Dirigersi alla segreteria (via Po, 33). 


Medeglia alia Società delle Scenze di Pangi. 
NON PIÙ 


MELANOGENE 
TINTURA PER ECCELLENZA 


rta 
Deposito a PARIGI, rue St-Honoré, 207. 
PRAUZZO G rr. 


Smith, 89, faub. St-Antoina, Paris. $ 


ROB LAFFECTEUR 


Il ob vogstate del dottor Boyveau-Laffecteur, autorizzato e guarentito 
genuino dalla firma del dottor Giraudeau de Saint-Gervais, guarisce radical. 
mente le affezioni cutanee, le scrofole, le conseguenze della rogna, ulceri, egl’'in- 
comodi ezio dal parto, dall'età critica @ dall’acrimonia degli umori. Que- 
sto Af@® di facile digestione;«grato al gusto e all'odorato è sopratutto raccoman- 
dato contro le malattie segrete recenti e inveterate, ribelli al coparve, al. mercurio 
ed al joduro di potassio. 

Come depurativo potente, distrugge gli accidenti cagionati dal mercurio ed aiuta 
la natura a sbarazzarsene come pure dell'jodio, quando se ne ha troppo preso. 

Approvato da lettere patenti o brevetti di Luigi XVI, da un decreto lella Con- 
venzione, dalla legge di pratile anno XIII, questo rimedio è stato recentemente 
ammesso pel servizio sanitario dell’armata belga, ed una decisione del governo. 
russo ne ha permesso la vendita e la pubblicazione in tutto l'impero. 

Il vero 380% del Boyveau-Laffectour si vende al prezzo di 10 e di 20 fraa- 
chi la bottiglia. 

Deposito generale del Rob Boyveau-La/fecteur nella casa del dottor @&dargzse- 
desu Quimt-Gserwats, 12, rue Richer, Paris. 


Depositi: Torino, Avvièna, via S. Teresa; Cerruti, via Po; Depauis, via Nuova, 
Bonzani, via Doragrossa; D. Mondo, Taricco, Nicolis e G. Giuliani. 


'rattato pratico delle Malattie 
DEGLI ORGANI GENERATORI DELL'UOMO E DELLA DONNA 


del Dott, Cav. De Brue 


Questo libro riassume tutt’i lavori dei più emineuti autori italiani e stranieri su 
queste malattie speciali, ed acquista un valore inspprezzabile per le osservazioni 
pratiche del suo autore, osservazioni che sono il frutto di 20 anni di studi inces- 
sanii nei principali spedali d'Europa nella sua privata clientela. £sso è scritto non 
solamente pei cultori dell’arte, ma puranco per l'univers:lo. 

Ecco il titolo di alcuni Capitoli contenuti in questo Trattato. 

Malattie veneree virulento e non virulente — Blenoraggia nell'uomo e nella donna. 
Fimosi eparafimosi — Restringimenti — Onanismoe sue conseguenze — Spermatorrea 
— Impotenza e sterilità — Ritenzione e incontinenza d'orina — Fistole orinarie — 
Ematuria — Renella — Malattie della glandula prostrata — Malattie dei testicoli 
— Malattie nervose del collo della vescica — Malattie della matrice, eco. ecc. — 
Un vol. in 8° con album di figure ren e formolario contenente la materia di 
due grossi volumi. Prezzo L. 8 75. Franco per la posta L. 8 95. Vendibile a To- 
rino, Libreria Luigi Reycend, 21, sotto i portici del'a Fiera. 


ani zie i 


BENDAGGIO ELETTRO-MEDICALE 


Brevetto -di 15 anniî per la tag feta radicale delle ernie Miarîio Fròres, 
medici inventori (Paris, rue de l’Arbre sec, 44). Questo bendaggio è l’u- 
nico di cui i medici della facoltà, dopo numerose esperienze fatte, abbiano 
constatato il successo, tanto sotto il rapporto della perfetta ritenzione delle 
ernie le più difficili e voluminose quanto sulle proprietà curative di questo 
nuovo sistema. Mediantela sua azione elettro-medicale, restringe e fortifica 
le parti che formano ernia e ne assicura la guarigione. — Prezzo : Ben. 
daggio pag ni fr. 82; doppio, fr. 62; per ragazzi, fr. 22, semplice. 
Vendita in Torino presso l'Agenzia D. Blomdo, via dell'Ospedale, n. 5 


URLS VERIO DRS TAZIONE E SERRE v 


\ Essondo general- 
PORTAP ENNE ELETTRO-GALVANICO ristiazpte Pena la 
azione dell’elettro-galvanico sia efficace contro lo affezioni nervose, il signor J. 
Aloxandre ideò un portapenne che per la sua costruzione semplice cd ingegnosa 
è una pila voltaica perfetta, e dà alla persona che se ne sorve una corrente gal- 
vanica dolce, continua ed uniforme. Il portanenne che si offre al pubblico , civre 
la rinforzare i nervi, previene i piocoli de‘: 1 eui sonosoggeite le persone ner- 
vose; ed è perciò che venne brevettato pros: .atti i governi del contineque. Si 
vende } dry Gallo e Brunetti, via Carlo Alcèrto, 8, nel cortile, Torino, al prozzo 
di L. £ 50; franco per la posta, contro vaglia postale o francobolli, L. 2 70. 


riesi nie sur ittici nn 


PASTIGLIE MINISTRES | 


vondua presso 1 farmacisti uustode Lezvone, Fasquao AL Ugnauo, Matineie Graxiari 
Leonardo di Leonardo Romano, a Napoli; #slvatore Dellacqua a Messina. 


e — - 


Col 1° gennaio vedrà la luce 


NOVO: GIORNALE GITANTE IRLUSTRATO 


Romanzi allegri e dilettevoli — Cronache scandaloso — Intrighi a- 
morosi — Rivelazioni — Memorie — Cose del girrno — Stafillate 
— Saiira — Notizie — Pettegolezzi — Rebus — Sciarade 6 per- 
fino fatti orribili!! 

‘CONDIZIONE CONVENIENTE D'ASSOCIAZIONE 
con premii 
Chi si associerà per un anno riceverà 4 vol, di premio e spedirà un vaglia di L, 12 00 
» »- 6imesi >» 2» id. * » » » 650 
8 mesi» 1» id. <» » » 3.50 
Un numero arretrato cent. 25. 
Le associazioni si ricevono in Milano presso la Direzione del nuovo (Giornale 

Galante, corsia del Giardino, n. 1 
Tutti i signori rivenditori di giornali che ne desiderassero un numero di copie, 

si pregano a voler passare in tempo lo loro commissioni. 


» » 


APPELLO ALLE CASE DI PROVINCIA 


Commissioni cseguite per qualsiasi genoro di mercì 


DALL'EMPORIO FRANCO-ITÀGIANO DI GENOVA 


< Mediante il pagamento di un terzo a quattro mesi, di un terzo alla ‘consegna, 
è del primo terzo nell'atto dell’ordinazione. 

NB. Le merci viaggeranno a tutto pieno rischio dell’Emporio per tutta la 
estensione del nuovo Regno d’Italia. 

DIRIGERSI al signor Giulio Simon, negoziante patentato, in Genova, di- 
rettore-capo dell'Emporîo, salita Sant'Anna, n. 25, primo piano. © 


AI MEDICI ED AGLI AMMALATI 


Si spedisce i in tutta l'Italia la memoria del dott. e prefessore DICKSON 
sopra gli olii di fegato di merluzzo medicinali. Questi olii, in numero di otto, sono 
raccomandati dai primi medici per un gran numero di malaltie gravi, lunghe e 
ribelli. — Si spedisce contro un francobollo di c. 2 per l'affrancamento, alla far- 
macia Taricco, Torino, 


FARMACIA 


eni LOGAZIONE BRITANNICA 1-11. Firene 
PILLOLE AMTIBILIOSE E PURGATIVE Di COOPER 


Rimedio rinomato per le malattie biliose, mal di fegato, male allo stomaco ed 


Deposito centrale a Torino presso ’Agenzi®f | nite, affezioni dei visceri, eco., ecc. agli intestini, utilissimo negli attacchi d’indigestione, per mal di testa e vertigini. 
D) Mono, via penetata, i prati RODA "e dette pillole gato an bel colorito; pillole sono composte di sostanze puramente vegotali, senza mercurio o alcun 
parrucchieri e profamieri delle e alia " rin altro mineralo; nè scemano d efficacia col serbarle lungo tempo. 
Preso: 118 v0at. fr, 2:93, ont Lat & Il loro yso non richiede cambiamento d dista; l'axione lore, promossa dall’eser= 
RBMICR ANTE NEVRALGIE Deposito generale alla farmacia Zanetti | cizio, è stata trovata così vantaggiosa alle fanzioni pel sistoma umano, che sone 
LÌ in Padova e Trieste. — Agente commis- È giust: te stimate i iabili nei $ i È i 
Là Panliinia Y n è di D i irles Ù giustamente stimate top pf giabili nei loro affetti. Esse fortificano le facoltà dige- 
\ Pauliiaia Wowrnfer è da | sionario per l'Italia D. Monno, a Torino. 4 stive; aimtano l’azione del fegato 6 degl’intestini, portan via quelle materie che 
venti anni il rimedio per eccellenza di! Vendesi al minuto: Torino, Bonzani , © Y cagionanò, mal di testa, affezioni norvoso,, irritazioni, ventosità, eco. — Prezzo in 
tali affezioni, Vi sono delle contraffazioni | Depanis — Milano, Biraghi-Ravizza, scatole ir: 1 e 2. — Il deposito è presso î seguenti *isemacisil= -Foriasi.: Tàrléco 
cd cor pp - Li rey "o dg; np» pre Bruzza, auza S. Carlo; Milano, Pozzi; Bologna, Bonavia; Modena, Eredi Vandini; Napoli, 
vontore, 26, rue d’Anjow St-Honoré, Pa- | Lertora, Denegri, ed in tutte la princi | pd "vil Polodi: — Air ; i, 
rigi. Fr. 8 50 e 5 50lascatola. Agente | gali fnrmacie d'Iialia, dell'Ospedale, ne È cali) RIO IEERTA Di Hana; Turihp, via 
commissionario D. Monno, Torino. Ven- ) 
dita: Torino, Bonzani, Depanis, Trisano; 
Milano, Biraghi-Ravizza; Riva-Palazzi, Hola provveditore degli Ospedali di Parigi, 
Zanetti; Genova, Lertora, Lodola, Brusza. ; 9 a 900 < 
Brescia, Gregori; Firenze, Pieri; Novara, | (i) 7 ni FC -c-3 
Caccia a nelle principali farmacie d’Italia; | ind UNICA CASA SPECIALE i Zi ss Ss #8 
LZ LETTIERA ME il TR VEE GT LIS 
n : =g SG54&8 
MALATTIE DEVANI OLIO pi FEGATO pi MERLUZZO NN|Z4,:ii si: 
olvere di Memel e ss; Ss 
conosciuta da 70 anni | fa DI DEROCQUE e CU E p Pt $ Ksrt=iG) 
Ag come il miglior rimedio | {13| 55, BOULEVART DE SÉBASTOPOL (rive droite), A PARIS Ze 2-35 5 
Prego : nai CPRSerTRR A Sera DE PESCA VICINO ALLA COSTA d Si SC SIUNTA 
sagnolimi. — Prezzo fr. 1 il pace È p LA gia so Lee 
con l’istrazione. Parigi, rue Dauphine; 38. i Gul rina tti Ro ng ti menry, Sia sola Sa Fit 5 
Agento ‘comenisioniario D. Mosto, La per ore EC propio gna ID' Momolle, e da tatti i Medici | 4 È alal I 5 | E, 
rino, via dell'Ospedale, n. 5; presso la : <ssl5gae 
farmaci a Bonzanì : ta n bra fiorai perio tt Fran: 3 k-0,07:£. E s x a g RE 3 
———_—_——————_—_—_T_ e ; , È " H ao 
MATERASSI ELASTICI $ | Neue o riporta, Mei i a SA RSI 2535 
x 5 COSÌ macia B, Geminiano, e presse i principali farmecisi d'ili. riders 9 ss23683 
E| 500se 77298 
COPERTE DI LANA:S - $$ aG? 


Ciascuno può guarirsi da se stesso 


DELLE SEGUENTI MALATTIE 


Leggendo il Trattato delle malattie croniche del D." S. Thompson, trad, dall'inglese 
Malatlie di petto, sputi di sangue, tossi inveterato, lisi polmonare; ecc.; : 
Malattie di fegato, difficoltà delle digestioni, Life pae cerebrali, ece,; 
Nevralgie, emicrania, sciatiche, reumatismi, debolezza, tremiti nervosi, ece.; 
Malattie scrofolose, carie delle ossa, ulceri fistolosa, tumori bianchi, ece.; 
Malattie della pelle, lupus, cancroidi, eczema, erpete, durezza del seno, lebbra. 

Oftalmia, sifilitica e scrofolosa, ghiandole ingorgali, scoli d’orecchi, ece.; 
Clorosi, fiori bisnchi, atonia della matrice, impoyerimento del sangue, ecc.; 
Epilessia, convulsioni, isteria, alienazione mentale, Spasimi, orisi nervose, ecc. 
Impotenza, sterilità, dedolezza delle reni per abuso dei piaceri venerei, ecc; 
Gotta, renmatismo acuto o cronico, dolori delle articolazioni, ecc.; 

Malattie sifilitiche, cancri, ulceri, buboni, induramenti, ulceri alla gola, ece: 
Scoli, recenti o cronici, gonorree, catarri, utero-vaginale, uretolli, ecc. 

Il detto trattato contiene: Scoperte del dottor S. Thompson. Opinione degli au- 
tori sui medicamenti del dottor Thompson. — Della scienza medica prima dolle 
scoperte del dott. Thompson. — Dei danni prodotti dal salasso. — Del metodo 
semplice e razionale del dottor. Thampson. — Regolagenerale da osservarsi in 
principio delle malattie. Regola generale per prevenire le malattie. — Metodo 
di cura di più di 200 malattie, ece., ecc. 

OPERA INDISPENSABILE PER TUTTE LE FAMIGLIE 


Si venda nella Libreria Luigi Reycend, Torino. Prezzo it. L. 41 50. 


MDRACÉES FORTIN 


al Copahu e al ‘sotto-nitrato di Bismuto, i soli brevettati ed approvati da un grande 
numero di membri dell'Accademia imperiale di medicina di Parigi. Egli è vera- 
mente, come lo hanno dimostrato numerose esperienze fatte negli ospedali, il più 
adevole, il più efficace ed il più sicuro mezzo di guarire radicalmente ogni specie 
di malattie inveterate o recenti, senza per nulla faticare lo stomaco, irritare gli 
intestini, nè lasciare ai malati alcun gusto sgradevole. Fabbrica a Parigi, farmacia 
Roussel (carrefour de la Croix rouge, n. 1, e rue du Vieux-Colombier, 34). Fr. di. 
Agente commissionario D. Momo, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. Vendita 
nelle farmacie Bonzani e Depanis, in Torino, e presso le principali d’Italia. 


CIGARETTI POLMONICI 


Rimedio sovrano contro l'asma, la tosse convulsiva, l’angina di petto, 
i catarri bronchiali e polmonari, le oppressioni e le palpitazioni nervose, 
la raucedine, î mali di ‘denti, le irritazioni dei bronchi e della gola 
preparati soltanto alla farmacia inglese di P. Pariss, 

28, piazza Vendime, a Parigi, R8 

Prezzo della scatola fr. 5 e fr. 40. 
Agente commissionario per l'Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale; n, 6. 
Vendonsi in Torino presso Bonzani, e nelle principali farmacie d'Italia. 


Presso GALLO E BRUNETTI, via Cario Alberto, n. 8, Torino. 


RASOI DOUBLEMENT CEMENTE 


La prima cementazione, essenzialmente fisica, costituisce l'acciaio; l’altra secon- 
daria, essenzialmente chimica, prende immediatamente la tempra, rende le mole- 
cole del ferro, già convertito in acciaio, atte a conservare gg e nel 
loro insieme le qualità d’elasticità, rigidità e resistenza che hanno ricevuto. pil 
primo risultato di questa cementazione si è che il taglio del rasoio, senza nalla 
perdere della sua finezza, acquista una più grande durata. ll secondo risultato è 

ello di render la lama del rasoio quasi inossidabile. Prezzo L. 8 50 caduno e 
» 611 paio. o iero i dà di iaiailti ict e PRES - 

Tipografia dell’@pimione diretta da C. Carbone. 


VADEMECUM: TASCABILI pontaroani 


Per i Sindaci, Segretari comunali e amministrativi 
: 2 
patrie : ©, CONTENENTE 
Annotazioni giornal ere — Acque — Alloggi militari — Amministrazione del co- 


mune e del consiglio comunale — Caccia — Carceri — Cassa doll'esattore — Cer- 


tificati — Caffè ed alberghi —. Contratti — Elettori amministrativi e politici — 
Festa nazionale — Giurati — Guardia nazionale — Igiene — Imposte — Indon- 
nità di via — Infortuni — Istruzione — Liste elettorali e politiche — Leva mili- 
tare — Omaggi — Opere pie — Opifici — Pensionati — Pesi e misure — Polizia 
pria È ada sicurezza ice gal _ Guargie campestri — Strade — 

asse patenti — Vaccinazioni — Nozioni sul servizio della posta — e 
damentalo del regno, ecc. ece. 5 » Line) 

Per i Banchieri, Agenti di cambio e Uominì d'affari 

È CONTENENTE i; 

Aunotazioni giornaliere — Il commercio a volo d'uccelle,—La Borsa — Aggic- 
faggio — Debito pubblico — Ammortizzazione "— Conversione — Riduzione — 
Trattenuta interessi — Buono del tesoro — Meccanismo della Borsa. — Calcola- 
zione — Dei contratti a contanti cd a termine — Riporto — Premi — ?l premio 


di cuî (Dont, Call, Volpraemie) — Premi per potor consegnare — Fremio a doppla 


sorte — Compere a premio in ogni caso perduto — Premi contro premi — Lan- 
giamento di posizione e bonificazione dei corsi — Banche — Conteggio degli in- 
teressi e degli sconti — Sistema interessi — Conteggi dei buoni del tesoro — 
Norme della Banca per lo sconto è conti correnti — Dei depositi — Anticipazioni 
— Anticipazione contro deposito di sete — Banca nazionale di Toscana — Banca 
di Napoli — Casse di sconto — Cassa nazionale e di sconto di Toscana — Cassa 
enerale di Genova Banca di seonto e di seta di Torino — Credito mobiliare 
italiano — Banca di credito italiano — Credito fondiario — Cassa di risparmio e 
nosme della medesima — Assicurazioni — Canale Cavour — Strade ferrate — 
Grande tabella delle sedi e succursali della Banca nazionale — Tabella de'le mar- 
che da bollo per le cambiali — Norme generali sul servizio di posta colle rispet- 
tive tavole per lettere, pli chi, vaglia, ecc. 


Per la buona Madre di famiglia 
CONTENENTE 

Annotazioni giornaliere —Prime cnre da prestarsi ai bambini — Allattamento - Aria 
— Nutrimento — Scelta della nutelce — Regole da seguìrsi tanto dalla madre che 
dalla nutr.ce nell’alimentazione del bambino — Allattamento animale ed artificiale 
— Vesti — Bagni — Sonno — Esercizio — Dentizione — Vaccinazione — Ma- 
lattie — Cure da prestarsi darante l'epoca dell'infanzia c all'epoca della puerizia 
— Del governo dei bambini infermi — Come distinguesi il bambino sano Dilaa: 
malato — Di alcuni vizi facili ad acquistarsi dai fanciulli — Pelle deviazioni di 
alcune parti del corpo — Norme da seguirsi nell'educazione moralo dei fanciulli 
— Del buon esempio — Risposte ai fanciuili — Fermezza materna — Dei divieti 
— Dei GEE — Tristi effetti della paura — Rimedi contro la paurs — Delle 
inolinazioni dei figli — Distrazioni — Letture — Degli studi e delle professioni, 
ecc. — Cucina pei convalescenti — Cucina adatta pei bambini, 

Per gli Agricoltori 
CONTENENTE 

Annotazioni giornaliere — Ricordi per l'Agricoltore per tutti imesi dell'anno — 
Società di mutuo soccorso fra gli agenti e fattori — Terre e stime — Tabella di 
confronto per la coltivazione di alenne qualità di frumento coltivate nell'orto in 
Corte del Palasio — Bachicoltura — Tratto di storia utile pei campi nostri — Piante 
— Che cosa sia a farsi ccgli alberi invecchiati — Bestiame — Latte e formaggio — 


Viti ed uve— Conservazione dell'uva allo stato di freschezza — Molliplicazione 


delle patate — Carciofi — Concimi — Canape, ecc ecc. 

Per i Militari di qualunque grado — 

x a CONTENENTE PR RGRIE 

Avnotazioni giornaliere — Formazione e composizione dell'esercito — Casa M°- 

litare del Re — Corpo di Stato Maggiore — Impiegati ai lavori geodetici e topografici 
— Caseinvalidi e veterani — Corpi dei carabinieri reali — Fanteria — Corpo dei 
bersaglieri — Corpo d’ammitistrazione — Corpo dei moschettieri — Cavalleria — 
Treno d'armata — Artiglieria — Genio — Corpo sanitario e farmacentico — Corpo 
veterinario — Servizio spirituale — Istituti e scuole. militari — Ordini militari — 


Ministero della guerra — Corpo “d’intende»za militare — Tribunale supremo di ‘ 


guerra © Tribunali militari territoriali — Bilanci di totti i corpi — Tabella delle 
vare competenze che spettano a tutto il personale dell'esercito nelle differenti po- 
sizioni in cui suole trovarsi, 


Per gl'insegnantiî e Studenti, ; 
per i Mediei, Chirurghi e Farmacisti, per i Preti, 

per gl'implegati di posta e per gli Avvocati e Notai. 

Sono volumetti elegantissimi nel. formato in-32°. Le prime 128 pagine sono de- 
dicate per le annotazioni, coi giorni di tutto l’anno; le allre pagine contengono 
cose utilissime ed indispensabili setondo le varie condizioni sociali di famiglia è 
delle professioni sopra spec:ficate. Legati in tela inglese con placca a secco e di- 
citora in oro, borsa, lapîs ed elsstico, L. 2 25, franchi di posta. 


Rivolgere le domande all'Esmporio librario di Felice Borri 
€ ©., via Barbaroux, n. 20; Torino, 


AFFITTAMENTO 0 VENDITA - 


Del Palazzo Barolo; grandioso. fabbricato in Turino, divisibile «in vari 

appartamenti signorili. dit ] RI 
ella Villa Barolo, posta sui colli di Moncalieri, regione Ronsaglia di 

ettari 14 70 circa. È Ci all 

Della cascina e villeggiatura. denominata il Casino Barolo, in territorio 
di poste regione Lucento a poca distsnza dalla Madonna di Campagna, di et- 
tari 37 chrca, ) 

Della cascina Timivella sol territorio di Settimo Torinese, di ettari 48 40. 

Della cascina Pesehtere in territorio di Saluzzo, Cantone Propano 0 Torrazza 
di ettari 21 60. ì 

Dirigersi in Torino alla Segreteria dell’ Opera pia Barolo, via delle Orfuno, n. 
7, palazzo Barolo. 

In Saluzzo al sig. Geometra Giovanni Pellegrino. 


Si è pubbliesto 


I DOVERI DELL'UOMO 


RIGUARDO ALLA PROPRIA SALUTE 
DETTATI DALLA NATURA 
ovvero: la maniera di conservarsi sano sino ad un'estrema vecchiezza 
esposta a vantaggio dell'umanità. 
TERZA EDIZIONE 


Aumentata dei primi soccorsi da prestsrsi nei casi di avvelenamento, di apo- 
plessia, di asfissia, di annegamento , di morsicatare di animali velenosi, di una 
nuova cura dell'idrofobia, del tempo necessario per la digestione degli alimenti, 
enc., 6 di molte interessanti ricette di medicina En stica. Un volume L. 4 25 
franco di posta a destinazione. Chi né acquisterà tre copie, avrà la quarta gratis. 


INCHIOSTRO LOMBARDO 


PER REGISTRI 


Questo inchiostro, composto di materie | Prezzo ] 
vegetali e senza acidi, è molto adaito | Al litro. . .-. 0. « .L 250 
alle Amministrazioni edallaconservazione | A} kilogramma ., . . . . > 2. 
degli atti notarili di lunga darata, è | Bottiglie di tutte le dimensioni. 
assai limpido, non inossida.le penne, ed | Barili da 3 kilogrammi » _se® fi — 
è molto scorrevole. Quest inchiostro hala |  » da 5 dr 
proprietà di non ingialliremai, anziacqui- | » da 10 » + a d8—- 

» da 20 ’ + a BE 


Si spedisce in provincia contro vaglia postale. Mi ‘a 
Deposito Saerdie In T'acino a' l'Agenzia Compalre, portici della Fiera, 23. 
Genova, deposito dal sig. Bozzano cartolaro, vicolo Cartai a Banchi, 
Livorno, deposito dal sig. Tellini libraio, via della Posta. © — 4 

I signori Cartolai godranno ino sconto ad uso di commercio. Si fa appalti con 


s SPITACCIIERA IGIENICA 


privilogiata, che si apro con pedale, 

Inventore J. DERZENS, n. 22, rue de Chdateau= 
"Eau, a Parigi. — Questo piccolo mobile è ormai 
i un uso indispensabile. Tutte le signore vorranno 
werlo nelle loro sale, tutti i fumatori mel loro gabi- 
it — etto, Di forma elegante, più o meno riccamente 
croata, la Spwsmechiora igionica trova il suo posto tanto nella stanza 
la più semplice, quanto nel più risco salone. 

Prezzi da L. 7 50 l'una a L. 36 ed oltre. — Deposito generale in Torino presso 


sla a il suo bel nero brillante. 


PlaAgenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5. (Spedizione in provincia) 


Tifa 


- REGALO PER STRENNA È j 2, 


< 
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